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COMUNE DI
PROVINCIA DI PA

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 3 del Registro Oggetto: Dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi dell'art.244 del D.Lgs.
n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni. $.P@DII
PROSECUZIONE.

Anno 2OL7

L'anno duemiladiciassette addì Ventitrè alle ore .!.Q,p.0. del mese di ..EgF.F.fgj.g.. nel Comune di Cerda e

nei locali comunali (Via Roma n. 133), il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente del Consiglio ai

sensi dell'art.20, comma 1', della 1.r.26 agosto 1992n.7, si è riunito in sessione ordinaria ed in seduta

pubblica, nelle persone dei Sigg.:

Pres. Ass. Pres. Ass.

1) BACARELLA Santa A 11) ) FUSCO Antonio Gaetano P

2) DIOGUARDISalvatore A 12) GHIAPPONE Antonella Giusi P

3) CIGERO Domenico Antonio P 13) LANZA Antonella A

4l IACUTZO Daniele P

5) GERACI Vittorio P

6) INSINGA Raffaele p

7) VIVIRITO Cristian A

8) RICOTTA Ferdinando A

9) SCAVONE Concetta A

10) BULFAMANTE Pietro A

TOTALE PRESENTI N. 6 TOTALEASSENTI N. 7

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio Cicero Domenico Antonio che, assistito dal Segretario

Generale Dott. Sebastiano Piraino, dichiara legale la presente riunione ed invita a deliberare sull'oggetto

iscritto all'ordine del giorno.
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CERDA
LERMO



Si passa alla trattazione del 2" punto posto all'o.d.g. avente come oggetto: "Dichiarazione di dissesto

finanziario ai sensi dell'art.244 del D.lgs. n.267/2000 e successive modffiche ed integralioni".

Il Presidente dà lettura della proposta di che trattasi, richiama la relazione del responsabile del Settore
Finanziario e del parere favorevole del Revisore dei Conti;
Il Responsabile del Settore Finanziario, Rag. Federico Salvatore, su richiesta del capogruppo Fusco,

espone le principali condizioni che hanno portato alla proposta di dichiarazione del dissesto finanziario;
Chiesta e ottenuta la parola, il Consigliere Fusco sottolinea in particolare I'estrema difficoltà dell'Ente a

riscuotere i tributi e le tariffe locali dai contribuenti; si dichiara, inoltre, certo che l'eventuale adozione di
un Piano di Riequilibrio qualche esercizio precedente presumibilmente avrebbe evitato la dichiarazione di
dissesto finanziario; dichiara, altresì, di essere amareggiato per I'epilogo della gestione finanziaria
dell'Ente;
Interviene il Sindaco, Rag. Ognibene Giuseppe, che precisa come le vere responsabilità e condizioni che

hanno portato al dissesto finanziario sono da imputarsi alle gestioni di amministrazioni passate, soprattutto
con i debiti fuori bilancio per circa 1.300,000 Euro creati in massima parte attraverso l'affidamento di
incarichi professionali privi di copertur a finanziaria;
Sottolinea come anche il Commissario Straordinario, Dott. Tramuto, nel 2013 aveva cercato di avviare un
Piano di Riequilibrio Finanziario poi non approvato dal Consiglio Comunale:
Ripercorre il proprio mandato amministrativo precisando che forse sarebbe stato più opportuno dichiarare
il dissesto già nel 2013 aruicchè cercare soluzioni finanziarie per evitare il dissesto che oggi è purtroppo
inevitabile; Infine, ricorda le iniziative che si stanno intraprendendo per migliorare la qualità di taluni
servizi e per creare alcune economie;
Il Presidente del Consiglio precisa che prima di giungere alla odierna dichiarazione di dissesto l'Ente ha

cercato di adottare un Piano di Riequilibrio Finanziario che nonostante gli sforzi non si è potuto
predisporre; ribadisce, ancora, che hanno pesato alla situazione finanziaria odierna i debiti fuori bilancio
maturati dal 2002 al 2013 (come da pag. 6 della relazione del Revisore dei Conti) e per la mancata
riscossione dei tributi e tariffe nonché per il costo del personale che grava per circa 11 46Vo sulla spesa

corrente;
Il Presidente, ultimati gli interventi, mette a votazione la proposta di deliberazione meglio in oggetto
descritta e procedutosi per alzata di mano, accertato e proclamato dal Presidente, si ha il seguente risultato:

PRESENTI N.6 - VOTI FAVORBVOLI N.4 (Cicero, Iaatzzo, Geraci e Insinga) - CONTRARI N.2
(Fusco e Chiappone) - ASSENTI N. 7 (Bacarella, Dioguardi, Vivirito, Ricotta, Scavone, Bulfamante, e

Larza);

Pertanto;
IL CONSIGLIO COMT]NALE

Udita la lettura della proposta di deliberazione di che trattasi;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del II" Settore
Finanziario, ai sensi dell'art. 12, comma 1o, della L.R. n. 3012000;
Visto il parere del Revisore dei Conti, giusto verbale del08.02.2017;
Visto il verbale n. I del 20.02.2017 della 2'Commissione Consiliare;
Visto I'esito della superiore votazione;
Visto il vigente O.R.EE.LL.
Visto il vigente Statuto Comunale;

DELIBERA

Approvare la proposta di deliberazione ad oggetto: "D idria:a"zbnedidisssto fjnanziaric aisrsidell'art
244 deLD fgs.n .261 2000 e srffij\zem odifidte ed in@Eazbnl' e pertanto:



1) Dichiarare lo stato di dissesto del Comune di Cerda ai sensi dell'art. 244 e seguenti del TUEL,
stante I'impossibilità di procedere alla chiusura del pareggio di bilancio 2016/2018 per le ragioni
riportate nellarelazione redatta dal responsabile del II Settore Finanziario;

2) Dare atto, che il piano pluriennale decennale di cui all'art. 243 bis, introdotto dall'art. 15 bis del
D.L. 11312016 (convertito in legge) non è possibile per questo Ente proprio per I'impossibilità di
approvare il bilancio di previsione 201612018;

3) Di trasmettere la presente deliberazione, entro cinque giomi dalla relativa data di esecutività, al
Ministero dell'lrterno ed alla Procura Regionale presso la Corte dei Conti competente per
territorio, unitamente alla relazione del Responsabile del Settore Economico Finanziario e del
Revisore dei Conti;

4) Dare atto che la presente deliberazione dovrà essere pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana a cura del Ministero dell'Interno unitamente al DPR di nomina
dell' Organo Straordinario di Liquidazione;

Il Presidente, successivamente, propone di rendere il presente atto immediatamente esecutivo e,

procedutosiper alzata di mano si ottiene il seguente risultato, accertato e proclamato dal Presidente:
PRESENTI N; 6 - VOTI FAVOREVOLI N. 4 (Cicero, laoozzo, Geraci e lnsinga) - CONTRARI N. 2
(Fusco e Chiappone) - ASSENTI N. 7 (Bacarella, Dioguardi, Vivirito, Ricotta, Scavone, Bulfamante, e

Lanza);

IL CONSIGLIO COMT]NALE

Visto l'esito della superiore votazione dichiara il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi
dell'art. 12, comma2, della L.R. n. 4419I s.m.i..



Letto, approvato e sottoscritto.

IL CONSIGLIERE ANZIANO

f.to Fusco Antonio Gaetano

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
f.to Cicero Domenico Antonio

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Doff. Sebastiano Piraino

E'copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
c\ ''i

Dalla Residenza Municipale, Ii d! i i

Visto: ILPRESIDENTt

Affissa all'Albo Pretorio il

Defissa all'Albo Pretorio il

RESPONSABILE D PUBBLICAZ!ONI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

ll sottoscritto Segretario Generale del Comune;

CERTIFICA

che copia integrale della presente deliberazione, ai sensi dell.art. 11 comma 1 della L.R. n. 44191 così come

modificata dall'art. 127 comma 21 L.R. 17 del 28.12.04, è stata/sarà pubblicata mediante affissione all'Albo Pretorio

del Comune ilgiorno ....... per rimanervi per quindici giorniconsecutivi.

Dalla Residenza Municipale, li IL SEGRETARIO GENERALE

F.to............

Su conforme attestazione del Messo Comunale incaricato per la tenuta dell'Albo Pretorio, si certifica I'avvenuta
pubblicazione come sopra indicata e che entro iltermine digg.15 dalla data dipubblicazione non è stato prodotto

a quest'Ufficio opposizione o reclamo.

Dalla Residenza Municipale, li_ IL SEGRETARIO GENERALE

F.to............

ll sottoscritto Segretario Comunale, vistigli atti d'ufficio,

ATTESTA

CHE I,A PRESENTE DEL]BERAZDNE E'DVENUTA ESECUTn/A ]L G DRNO .....?..,

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 12 della L.R. 44191.

/ È stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi deYart12L.R.44191

IL SEGRETARIO GENERALE
IL $_EGRETARIOGET+

F.to........ ..........Dn Maatana niiaiii-
}L

Dalla Residenza Municip"l", li. ? ii i:
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COMLINIE DI CERDA

Città Metropolitana di Palermo

IIo Settore - Economico Finanziario

OGGETTO: Proposta di " Dichiarazione di dissesto finanziario ai
26712000 e s.m.i.".

dell'art. 244 del D. Lgs

Richiamata la deliberazione n. l65l20l6lPRSP adottata dalla Sezione di Controllo della Corte dei
Conti per la Regione Siciliana riguardante il controllo finanziario degli enti locali di cui all'art. 1,

commi 1667 e 167 dellalegge 26612005, relativamente al rendiconto 20t4 e alle misure correttive a
seguito della delibera n. 287 120 1 5/PRSP su rendicont o 2013 .

Rilevato che:
- dalle risultanze del rendiconto della gestione relativo all'anno 2015 emerge un disavanzo di
amministrazione pari ad €. 1.813.174,23 di cui €. 631.377,48 derivante da riaccertamento
straordinario dei residui all'01.01.2015 ed €. 1.181 .796,75 a chiusura del rendiconto 2015. Tale
risultato è stato conclamato dal Consiglio Comunale nella seduta del 24 novembre 2016 giusta
deliberazione n. 48 e contemporaneamente con delibera di C.C. n.49 del 24.11.2016 è stato awiato
il ricorso alla procedura di riequilibrio pluriennale ai sensi del d. Lgs n. 26712000 e SS.m. e i, stante
la necessità di ripianare il disavanzo in 3 rate ;

Che con nota prot. n.22810 del 07.12.2016 a firma del Responsabile del Settore economico
Finanziario indirizzataal Sindaco veniva inviato progetto di bilancio di previsione 201612018 nella
quale si evidenzia il mancato pareggio di parte corrente e f impossibilità di poter redigere un
bilancio in pareggio per la parte relativa alle spese correnti in base alle esigenze degli uffrci e dei
debiti fuori bilancio, allegando allo stesso copia delle richieste degli uffici e un prospetto
riepilogativo dei debiti fuori bilancio.
Tenuto conto che nonostante il prowedimento adottato dal Consiglio Comunale l'Ente non è in
grado di ripianare lo squilibrio di bilancio;
La non ripianabilità del disavanzo di amministrazione risultante dal consuntivo 2015 e, al
contempo, la mancata copertura delle passività potenziali, escludono ab origine, peraltro, la
praticabilità del pur restrittivo piano pluriennale decennale di cui all'art. 243 bis del D. Lgs
26712000 non potendo, questo Ente, chiudere in pareggio il Bilancio previsionale2016120lS;
Preso atto che l'Ente si trova nelle condizioni di cui all'art. 244 del TUEL;
Dato altresì atto, che:
-ai sensi dell'art. 246 del D. Lgs 267100 la deliberazione recante la formale ed esplicata
dichiarazione di dissesto finanziario è adottata dal Consiglio Comunale dell'Ente Locale nelle
ipotesi di cui all'articolo 244 e valuta le cause che hanno determinato il dissesto;
- la deliberazione dello stato di dissesto non è revocabile;
-alla stessa deve essere allegata una dettagliata relazione dell'Organo di Revisione economico
ftnanziaria che analizza le cause che hanno provocato il dissesto;
- la delibera dello stato di dissesto è trasmessa, entro cinque giorni dalla data di esecutività, al

Ministero dell'Intemo ed alla Procura regionale presso la Corte dei Conti competente per territorio,
unitamente alla relazione del responsabile del settore economico- finanziario e dell'Organo di
revisione;
- la deliberazione è pubblicata per estratto nella gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana a cura

del Ministero dell'Interno unitamente ald.p.r. di nomina dell'Organo Straordinario di Liquidazione.
- Ritenuto, pertanto di dover dichiarare il dissesto finanziario dell'Ente;

sensl

I

I

.!, !,{i,l
L
t



Tenuto conto che con la deliberazione di Giunta Comunale n. 03 del 2301.2017 si prendeva atto
dell'esigenza dei presupposti per dichiarare il dissesto ftnanziario dell'Ente, ai sensi dell'art.244
del D. Lgs26712000.
Vista l'allegatarelazione del responsabile del servizio finanziario, che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliber azione;
- Visto il parere favorevole del Responsabile del settore economico-finanziario;
- Visto il parere espresso dall'Organo di Revisione;
- Visto il D. Lgs 267 de|18.08.2000;
- Visto il D. Lgs 118 del 23.06.2011;

Propone
Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

1) Dichiarare lo stato di dissesto del Comune di Cerda ai sensi dell'art. 244 e seguenti del
TUEL, stante l'impossibilità di procedere alla chiusura del pareggio di bilancio 2016120lS
per le ragioni riportate nella relazione sopracitata;

2) Di dare atto, che il piano pluriennale decennale di cui all'art. 243 bis, introdotto dall'art. 15
bis del D. L. 11312016 (convertito in legge) non è possibile per questo Ente proprio per
l'impossibilità di approvare il bilancio di previsione 20161201t,

3) Di trasmettere la presente deliberazione, entro cinque giorni dalla relativa data di esecutività,
al Ministero dell'Intemo ed alla Procura Regionale presso la Corte dei Conti competente per
territorio, unitamente alla relazione del Responsabile del Settore economico finaniiario e àel
Revisore dei Conti;

4) Di dare atto che la presente deliberazione dovrà essere pubblicata per estratto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana a cura del Ministero dell'Interno unitamente al d.p.r. di
nomina dell' Organo Straordinario di Liquidazione.

5) Dichiarare immediatamente esecutivo il presente atto, stante la necessità di awiare la
procedura di dissesto.

{i &t\1. ?*11 finanziario
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Città Metropolitana di Palermo

Settore II - Servizio Economico-Finanziario

c.F 00621360825 Fax 091- 8999778

Oggetto: Proposta di dichiarazione di dissesto frnanziario ai sensi dell'art. 244 del D. Lgs 26712000
e s.m.i.

PARERE del Responsabile del Settore Finanziario - In Ordine alla regolarità tecnica
(Art.12, comma 1o- L. R. 30/2000 )

Si Esprime Parere Favorevole.

Cerda Li24.01.2017

ll Respo

PARERE del Responsabile dell'Ufficio * fn ordine alla regolarità contabile
(Art.12 comma 1o - L. R.. 30/2000) '

Si Esprime Parere Favorevole

Il Responsaùll6i{

Cerda Ll 24.01.2017

(Rag. s{y
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2 Commissione Consiliare
Programmazione e Sviluppo Economico, Attività Produttive, Bilanci, Tariffe e Patrimonio

Yerbale n. 0l del 2010212017

l'anno 2017 il giorno 20 del mese di Febbraio presso la Casa Comunale sita in piazza La Mantia, con
prot.3349 dell3l02l20l7 è stata convocataper le ore 16:00 la II^ Commissione Consiliare Permanente,
convocata dal Presidente Consigliere anziano Fusco Antonio Gaetano,
per discutere il punto all'ordine del giorno;

1) 6'Dichiarazione di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 delD.lgs. 267t2000 e s.m.i.,,.

2) 'o Varie ed eventuali".

Funge da Segretario Verbalizzarie il Dipendente Lo Nero rag. AndreaAntonio.

E'presente il;

1) Consigliere Comunale Fusco Antonio Gaetano (Presidente).

Alle 16:20 risultano assenti i Componenti Consigliere Comunali, Bulfamante Pietro, Dioguardi
Salvatore, Vivirito Cristian, Ricotta Ferdinando.

Il Presidente visto lamancanza del numero legale dei componenti, dichiara non costituita la
seduta.

Copia del presente verbale sarà trasmesso al Presidente del Consiglio Comunale,
al Signor Sindaco, al Segretario Generale, all'ufficio C.E.D. .

Il presente verbale viene letto firmato e sottoscritto, alle ore 16:00.

Cerda 20/02/2017

Il Presidente missione Consiliare
F io Gaetano

T
Lo Nero



: , https://webmail.pec.it/layout/origin/htnl/printMsg.htrnl?_1v_:v4r2b2...

Da "francescopaolo.castagna" <francescopaolo.castagna@pec.commercialistipa.it>
A'CERDA COMUNE DI CERDA" <protocollo@pec.comune.cerda.pa.it>
Data venerdì 10 febbraio 2Ol7 - t3:28

frasmissione relazione àissesto .

ln allegato alla presente sitrasmette relazione alla proposta di dissesto finanziario.
Distintisaluti.
Dott. Castagna

Dott. Francesco Paolo Castagna
Dottore Commercialista
Revisore Contabile

,

i

Studio:

90139 Palermo
Tel.: + 39 0.91 6090650
Fax + 39 091 587375
e-mail: focastaona@libero. it

[1r G

ll presente messaggio di posta elettronica ed ogni eventuale allegato contengono informazioni strettamente
riservate e sono indirizzati esclusivamente al soggetto sopra indicato. ln mancanza di autorizazione del ,

destinatarlor rìe soho vietati l'uso, la riproduzione e la divulgazione. Se avete ricevuto questo messaggio per
errore, siet§ pregati di awisarci immediatamente per telefono e di restituirci i documenti ricevuti all'indirizzo

This e-mail and any attachment hereto are strictly confidential and are exclusively intended for the person
above identified. Without intended recipient's entitlement, use, copy and disseminatiort of this e-mail is
prohibited. lf you have received it in errori please advice us immediately by telephone and return the documents
received to the above address,' deleting the files. Thank you.

Allegato(i) 
,

RELAZIONE DISSESTO FINANZIARIO.pdf (1001 Kb)
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COMUNE DI CERDA

PROVINCIA DI PALERMO

IL REVISORE UNICO DEI CONTI

ln datà g febbraio 2017 alle ore 14.00 presso il proprio studio professionale in Palermo è

presente il Revisore Unico dei Conti del Comune di Cerda nella persona delDott. Francesco

iiaotoiCastagna, nominato con delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 1410512014'

ll Revisore Unico dei Conti:

, . visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n"267 "Testo Unico delle leggi
' 

sull'ordinamento degli Enti Locali", ed in particolari gli arfr.. 244 e segg';
. . viste le deliberaziorie della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la
, Sicitia, n" 165/2016/PRSP del 26 luglio 2016 avente per oggetto la verifica del

, Rendiconto 2014 dove è richiesta l'adozione di misure correttive - peraltro già

. richiamate in una precedente delibera n.287t2015 attinente il Rendiconto 2013 - al

, fine di superare le criticità emerse e delle anomalie amministrative-contabili che

: potrebberoplegiudicaregliequilibrifinanziaridell'ente;
I . visto il Decreto legislativo del 6 settembre 2011 n'149, art. 6, comma 2;
I . visto che a dati odierna non sono state rimosse le criticità rilevate relative al

; rendiconto 2014 e che nel rendiconto 2015 le stesse sono risultate nuovamente

presenti;

, . i1icevuti in data 24t01t2017 con nota prot. 1538 i documenti necessari per analizzare

: l,eventuale stato di dissesto finanziaiio del Comune di Cerda inclusa la proposta di

deliberazionq del 24.01.2017 da sottoporre al Consiglio Comunale e la copia di

, deliberazione della Giunta Municipale n. 3 del 23.01.2017 avente ad oggetto " Awio

: della procedura di dissesto finanziario - arl.244 del TUEL";
. . preso atto che il Consiglio Comunale con delibera n. 49 de124.11.2016 aveva awiato

, il ricorso alle proceduré di riequilibrio pluriennale di cui all'art. 243-bis,.delTUEL;
: . preso atto che dalla relazione del Responsabile Finanziario emerge l'impossibilità di

, poi"irpplicare procedure alternative, previste dall'art 243 bis del D. Lgs. 267/2000,

: alla dichiarazione di dissesto;
. Rilevato che,l'ente non ha proweduto ad approvare il bilancio di previsione relativo

: all'esercizio 2016;
, . Vi.t, t, richiesta di par"re formulata dall'Ente in merito alla proposta di deliberazione

. Oi dichiarazione di dissesto finanziario dell'Ente;

:

, 
Presenta

ia seguente relaiione sull'èveniuale stato di dissesto finanziario del comune di Cerda.

Definizione dello stato'di dissesto

Si ha dissesto finanziario se l'ente non può garantire l'assolvimento delle funzioni e dei servizi

ùJispànsaniri oweio'ÉsÉmno nei confronti aetl'ente locale crediti liquidi ed e,sigibili diterzi cui

,.,"^-!i possa fare validamente fronte con le modalità di cui alt'articolo 193, nonché con le

modalità di cui all'articolo 194 per le fattispecie ivi previste (art. 244, comma 1 , Tuel)'

-L-

suil'eventuale stato di dissesto finanziario
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Delibgrazione di disse§to.

La dellberazione recante la formale ed esplicita dichiarazjof. gi dissesto finanzia-rio è adottata

oàt consigtio dell'ente locale nelle ipotesi di cui all'articolo 244 e valutate le cause che hanno

determinato il dissesto. La deliberazione dello stato di dissesto non e revocabile..Alla stessa è

allegata una dettagliata relazione dell'organo di revisione economico-finanziaria che analizza le

cauie,cne hanno [rovocato il dissesto (arl' 246, c'1' Tuel)'

ove sia ritenuta sussistente I'ipotesi di dissesto l'organo regionale di .controllo assegna al

consiglio, con lettera noiNcata ai singoliconsiglieri, un termine, non superiore a ventigiorni' per

ra detiberazione del di;;;;i;. @rt.- 247, c.i tuer). Deco.rso infruttuosamente tare termine

t,orgaào regionale di controllo nomina un commissario ad acta per Ia deliberazione dello stato di

dissesto (arl.247 , c.3, Tuel)'

A seguito della dichiarazione didissesto, e sino all'emanazione deldecreto di cuiall'articolo 261

(decreto Ministro dell'lntèrno): 
- 

, , L:,^-^:^ t^* r .

I .ono sospesi itermini per la deliberazione del bilancio (art' 248, c'1' Tuel);

- gli enti locali non pàirbno contrarre nuoui Àutri, con eccezione dei mutui previsti dall'articolo :

ZSS edei mutui 
"on 

o*'j à tot"f" carico dello Stato o delle Regioni (ar1.249,c1,, Tuel)' 
.

Dalla data della dichào=ìon" àidissesto à sino all'approvazioné delrendiconto dicuiall'articolo ;

- non possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive nei confronti dell'ente per i debiti

che rientrano nella coÀÉetbn=a deil'orga"no straoroinario di liquidazione (art' 248:,c' 2, Tuel);

- i debiti insoluti a tale,data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già. erogate non 
:

p.Orionò pitr interessì né sono soggetti a rivalutazione monetaria (ar1.248, c' 4 Tuel)'

Nella prima riunione successiva attioicniarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni 
.

dalta data oi esecutività=Jà[à o"rin*, iiòò"iigtio deu'ente, o il commissario. nominato ai sensi

J"iià*ùòf" 247, cotmma 1, è tenuto a delibàare per le imposte e tT-sP locali di spettanza 
'

dell'erite dissestato, diverse dalla tassa per lo smaliimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e

le tariffe di base nella misura massima consentita, nonché i limiti reddituali, agli effetti '

J"firipfi"riione ìeff imposta comunale per l'eserci.'l- 9i imprese, arti e professioni' che

Oàtoi.'iin"no gli importi rirassimi del tributo dovuto (art' 251, c. 1, Tuel)

La delibera non è revocabile ed ha emcrcia per cinque.anni,.che decorrono da quello dell'ipotesi 
:

àinìirii,i*iàiirùuiit" i; ;; ài Àà""rt, adozione della delibera nei termini predetti I'organo

àù"iài" oi conirorro prot"Jé a norma dell'articolo 136 (art' 251 , c' 2, Tuel)' '

Le modifiche normative, intervenute nel corso di questi anni nella pubblica, amministrazione' ,

hanno awicinato il'risanamento finanziaiià oegri enti.locali tramite dissesto finanziario, alle

procedure .onror"u"li di natura:civitistica. OUiéttivo da perseguire è quello.di assicurare al

comune la continuità di esercizio nonòstrnt" it grave stato di crisi causato dagli squilibri

;;;;j"i-- ;i.r;rirrr L rtr#;to liurioico dellissesto finanziario. crea una rottura tra il

passato ed it futuro e consegue.atta necessità di condurre I'Ente al risanamento finanziario'

tramite razzeramento deil,indebitamento piÀgi"so, e di riportare ir birancio comunale nei limiti

della legittimità contabile e finanziaria

Le deiiberarioni d"ll" gorte d"i Gonti - Sezione Reqionale di Cor,trollo per la Sicilia
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La gestione finanziaria dell'Ente è stata oggetto di verific-a da parte della Sezione di Controllo 
.

dellà -Corte dei Conti detta Sicitia al fine di accertare I'effettiva sussistenza e I'incidenza delle

numerose criticità sulla Complessiva gestione finanziaria del Comune.
,

E' stata effettuata un'istiuttoria accurata che ha riguardato in modo particolare i rendiconti di .

La Sezione ha emesso la delibera n. 165 del 26.07.2016, con la quale ha accertato.la 
:

sussistenza di numerosé irregolarità ed anomalie nella gestione contabile e finanziaria dell'Ente,

rilevatà una complessiva sitùazione di criticità finanziaria, invitato l'Ente ad adottare entro 60 
:

giorni,misure coriettive specifiche ai sensi dell'art. 6, co. 2 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n.149
àt Rne di porre rimedio alle anomalie e criticità e proseguire, quindi, nell'ordinaria gestione in .

condizioni di equilibrio finanziario. Alla data odierna l'ente non ha proweduto a deliberare in 
,

La Co.rte, come premedso, ha emesso medesimo parere critico sul Rendiconto 2013 con la :

oetineian.287t2015.PeraitronellasuddettadeliberalaCortedeiContihainvitatol,entelocale
ad adottare misure valutando opportunamente il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario

pluriennale (art.243 bisJ.U.E.L.) o alla dichiarazione didissesto (art. 2441.U-8.L.).
L;Àni" con àelibera dellConsiglio Comunale n. 43 del 28.12.2015 ha adottato prowedimenti

.orr"ttiri volti al superainentiOette criticita finanziarie. Le suddette sono comunque rimaste .

inattese dai risultati conseguiti con il Rendiconto 2015 tal chè con l'approvazione del suddetto

ii"Àiie"À" roÀoìirtu àrr"irtè i" pro.éorr" di riequilibrio pluriennale ai sensi dell'art. 243-bis .

del TUEL.

L'accertamento svolto dalla Sezione si inserisce all'interno di un procedimento di controllo ,

attivatb ai sensi dell'art. ,1, co. 166 e segg. della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e proseguito, a

causa:delle rilevanti anomalie riscontratà nella gestione finanziaria dell'Ente, in base a quanto

previsto dall'art. 6, co.2 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n- 149'

:

lnfatti,,qualora Ie anomalie finanziarie e gestionali accertate dalle Sezioni regionali di conlrollo 
:

d;#iiil riflessi idonei ad incidere sutla complessiva gestlone finanziaria dell'Ente, :

evidenziando situazioni tii grave squilibrio che possano condurre ad una situazione di dissesto, ,

la Corte è tenuta ad attivaré la particolare procedura prevista dal citato art. 6, co' 2 del D'Lgs' n' 
.

LanormadaultimoricriiamatahavalorizzatoilcontrollooperatodalleSezioniregionalidella
Corte deicontisuibilancidi previsione e suirendicontideiComunie delle Province prescrivendo 

,

che, Qualora dalle Éionrnò" delle Sezioni regionali di controllo emergano "comportamenti

difformi dalla sana gestipne finanziaria, violazioni degli obiettivi della finanza pubblica allargata .

e irregolarità conta6ili o squilibri s-trutturali del bilancio dell'ente locale in grado di provocarne.il 
.

dissestofinanziario''elostessoentenonabbiaadottatoentroiltermineassegnatolenecessarie
*irrr" 

"òrr"itir", 
la stessa Sezione regionale competente, accertato I'inadempimento,. sia 

,

i""rtr, rim*"tiér" gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente per il coordinamento della

finanza pubblica. 
.

La Sezione ha confermato l'esistenza di numerose criticità che, vista la situazione complessiva ,

della sestione dell,Ente, sono state considerate indice di uno squilibrio finanziario strutturale' ln

piopolito ha evidenziato i seguentielementi: '

1.:Tardivaappiovazionàdelrendiconto2014(deliberan.3Bdel14'10'2015)rispeftoal
: termine OeigO aprile 2015 previsto dall'art. 227 delTUEL;

2. , supera*"nto J"iratoritimiie ditre deidieciparametri previstidalD.M..lS febbraio 2013:

: a. volume dei residui attivi provenienti dalla gestione residui e di cui altitolo I e lll

:pa,i,,lli;ql%Ggliàccertamentidellageètionedicompetenzadelleentratedei
i medesimititoli I e lll (soglia 65 %); 

.
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I b. esistenza di procedimenti di esecuzione torzata pari all'1 ,71 o/o delle spese: correnti(soglia 0,50 %);
: c. volume complessivo delle spese del personale pari al 46,93 % del volume

i tomplessivo delle entrate correnti deititoli l, ll e lll (soglia 39 %).
3. : Debiti fuori bilancio ancora da riconoscere al 31.12.2014 stimati per € 400.000,00, per i

quali si è proweduto al riconoscimento nel corso del 2015 di una minima parte (€
, 47.099,96); ,

4. presenza di fondi vincolati da ricostituire al 31 .12.2014 per € 210.991 ,93;
5. r mancata costituzione delvincolo sulla quota libera dell'avanzo di amministrazione a titolo

' difondo rischi, a.fronte di passività potenziali per € 1.462.294,41;
6.: irregolare utilizzo dei capitoli afferenti ai servizi cllerz,i con particolare riferimento

: all'imputazione di alcune voci non in linea con i criteri di tassatività di cui al principio
: contabile n. 2.25. Considerata l'esiguità del margine tra il saldo finanziario e il saldo
: obiettivo finale con cui è stato rispettato il Patto di stabilità interno (pari a € 3.000,00), si
: osservava che lé predette anomalie contabili possono aver determinato un rispetto solo
i formale ed apparente delsuddetto vincolo;

7.: con riferimento alla gestione dei residui:
, a. la sottostima del fondo svalutazione crediti di cui all'art.6, comma 17, del d.l.

, 95l2012,,convertito in legge n. 3512012, pari a € 56.007,63, a fronte di uno
: stanziamento minimo di€ 64.808,33, per il mantenimento di residui attivi deltitolo
; I e lll con,anzianità superiore a cinque anni (ante 2009) pari ad €324.041,64;

b. dopo il riaccertamento straordinario ai sensi del decreto legislatiÙo n. 118 del
. 2011, il rrisultato di amministrazione pari ad un avanzo di € 2.188.606,92 al
: 31 .12.2014 è divenuto negativo per € 653.149,11 (per effetto principalmente di
. residui attivi cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche

; perfezionate per € 214.597,54 e del fondo pluriennale vincolato di €
2.266.536,26), al quale occorre aggiungere le quote accantonate e vincolate per

' € z.6$4.z&3,s3i
: c. lo squilibr:io tra residui attivi del titolo lV e V (€ 1.242.470,00) e quelli passivi del
, titolo ll (€ 3.686.275,66) relativi agli esercizi precedenti il 2010 che potrebbe

avere ripercussioni negative sugliequilibri di cassa;
8. , Sulle partecipazioni in organismiesterni:

: a. mancata,trasmisàione, con riferimento agli Organismi partecipati, della nota
i informativa, ex art. 6, comma 4, del d.l. n. 95t2012, convertito in legge n.

135t2012;
' §. mancato allineamento contabile delle posizioni di debito/credito con le seguenti
. società:
: i. "società Ecologia e Ambiente S.p.A in liquidazione", che, con nota del 29
: luglio 2015; ha comunicato un debito di€ 650.830,12, rispetto a quanto
: ccjntabilizzato dall'Ente per € 416.213,70;
; ii. "società lmera Sviluppo 2010 Soc. cons.", che, con nota del 4 maggio
' 2015, ha comunicato un credito per € 27.662,30, che non trova riscontro
, nel bilancio dell'Ente;
: iii. altre società nei confronti delle quali l'Ente ha attestato la sussistenza al

: 31.12.2014 didebitifuoribilancio riconoscibili per€ 68.694,03;
i c. si r,ilevava, inoltre, che questa Sezione, con delibeiazione n. 61/20't6/lNPR,
: aveva accertato il mancato invio della relazione tecnica, ex art. 1, comma 611,

, della legge n. 190 del2014, da parte delComune, che in effettiaveva proweduto
I a tale adempimento solamente in data 17 marzo 2016.

f . in merito alla gestione del personale:

, a. mancata adozione del "piano triennale di azioni positive in materia di pari
opportunità ex art.48, comma 1, d.lgs n. 198/2006";

: b. necessita di acquisire le delibere di giunta municipale n. 81 e n. 82 del 30
: dicembre, 2015 e tutta la documentazione inerente la relativa assunzione del
. personale.
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Alla lu.ce di tutto quanto:sopra , della memoria depositata dall'Ente in data 16.07.2016 e delle

dichiarazioni rese dall'Ente neila punUica audizione, la Corte dei Conti, pur rilevando nel

iénOi.bnto per i12014 alcuni miglioramentidella complessiva situazione finanziaria delComune,

e in particolare l,awenuto supèramento della condizione di deficitarietà strutturale accertata

nell,esercizio precedente, ha iuttavia ritenuto necessario segnalare le criticità indicate ai punti

sub 2; 3, 4, 5, 7 a), I e:à a) Sopra richiamati, gran parte delle quali, peraltro, erano state già

rilevate dalla Corte per;il 2d13.'Ciò, proprio alJine di evitare che la loro mancata correzione

por"r, causare nel'tempo una gestione non economica delle risorse ovvero situazioni di

squilibrio' 

' ,'ornano di revisione, peÉanto:

. Ricevuti in data Z4tO1lzo17 i documenti necessari per analizzare la possibilità di valutare la

dichiaiazione dello stato di dissesto del Comune di Cerda;
. preso atto che è intenZione dell'ente portare in delibera come per legge lo stato didissesto del

Comuheaisensidell'art',244delT'U.EntiLocali;
. Ritenuto di lavorare sulla documentazione ufficiale reperita e messa a disposizione;
. Ritenuto che compito dell'organo di revisione sia essenzialmente l'analisi e la verifica

dell'eventuale stato di dissesto finanziario dell'ente locale'

,

, , 
EsPone quanto segue

Nel corso delle relazioni dell'organo di revisione, per il triennio 2013-2015, al rendiconto del

Comune di cerda sono emerài elementi non conformi ad una sana gestione finanziaria,

ù"irii,r"i oegli ouiettivi ,della finanza pubblica e irregolarità' contabili o squilibri strutturali del

bilancio dell'énte locale; tutti elementi sintomatici di un dissesto finanziario. Per tali ragioni

l,orgaÉo aveva invitaià piu volte l'ente ad adottare prowedimenti per il ripristino degli equilibri di

bila-ncio mediante I'attivàzione delle procedure diriequilibrio pluriennale previste dall'art. 243-bis

del TUEL.
éiiiport*o diseguito gtiestrattidelle richiamate relazioniai rendicontidegliesercizi2olS,2ol4
e 2015.

RENDICONTO 2013
:

pagina 36-. " ln meqito al mancato ispetto degti obiettiui difinanza pubblica (patto di stabilita)

I'oigano di controlto,non puo che richiamare quanlo aig O.ett9.r.n precedenza owero che il rispetto

deivincoli difinanza pubnti", conferiscono at bilaicio tegittimità nonché espongono I'ente alle

t*iiài;iiiiéa ,i, i;izioni previste daila normativa. Non di meno I'analisi della perdita di geftito

iiiiAii iiiyutti*i trienn'to ed itagti operati dallo Stato e dltta .Regione Sicilia .nel medesimo

periodo rappresentano'elementi 
-cne' 

debbono pone le basi per un'analisi attenta sulle
'prospettive 

che l'ente dovrà affrontare nel prossimo futuro e sulle azioni che Io sfesso dovrà
'attiiare. per tali ragioni ài ritiene òhe I'ente debba awiare una procedura di analisi delle entrate

e delle uscife al fine di verificare t'oppoftunità di attivare procedure straordinarie di riequilibio

l:'3É':"r* inottre aiì un etevato indebitamento cottegato .1 o9s!1ioni extra-contabiti da

coniehzioso giudiziaio,,la gestione delle risorse umane e del retativo cosfo, i itardi nella

n'scossrbne déi crediti, t''utiliizo temporaneo difondi a destinazione vincolata e ildisallineamento

fra posizioni creditorie e'debitoieyerso soggetti partectpatideve essere analizzato e riscontrato

Oa§ti uffici e dagti srga:r1i amministrativi preposti al fine di giungere in breve tempo ad una

ch i a rdzza ed atte nd i bil ità ge ne ral e"
Éròinr 37: §i proponr'iifine atConsigtio Comunale.di a,nalizzare e prendere atto delle cause

e dei motivi che hatnno condotto I'entd al mancato rispetto det Patto di Stabilità per l'esercizio

i;;à i;;;;ni ii alriàre iientuati azioni straordinarie votte at àuperamento dei ritievi e dette

consiclerazlbni esposfe nella pres;ente relazione" 
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RENqICONTO 2014 
,

paginà O4: " L'organo di revisione rileva che sussisfono anche per it 2014 e.leme.nti di criticità

coànessl all'enorme contenzioso in essere * di cui alla relazione predisposta in data 20.05.2015

iÀ"rà"r, attta Corte dei Conti Sez. Controtlo per la Regione Sicilia - che cosi può essere

riepilogato:
1. . debiti deivanti da sentenze esecutive e decreti ingiuntivi per un importo complessivo di

€ 381.,,655,82;
2. controversie giuQiziarie

socombenza, di € 764.790, 1 9;
in corso di definizione per importo complessivo, in caso di

utteriori controversie in corso di definizione per importo di€ 315.848,40;

presenza di contenziosi di natura tibutaia per importo di.€.16.442,52;
'situazione 

risultaìnte dala icognizione del respons abite delseffore Tecnico con ulteriori

3.
4.
5.

debiti per€ 30.414,00. , . -

lJi"feÀiniicond'uconò ala necessttà che l'ente awii una procedura di.analisi..delle en.trate e

dòtrc uscite alfine di ierificare l'opportunità di attivare procedure straordinarie di riequilibio dei

conti.'
Là 

-pirrrrrra 
dell'elevato indebitamento collegato a posizioni extra-contabiti da contenzioso

giudiziario, come sopra elencate, nonché la gàstione delle .risorse ttmane e del relativo cosfo, i

itardi'netta riscossione dei crediti, I'utilizzoiemporaneo di fondi a destinazione vincolata e il

iiiiiirir*ento fra posizioni creditorie e debitorie verso soggefti partecipati deve essere

;;;;fir*t; à iitròitÀto',dagti uffici e dagti organi amministrativi preposti al fine di giungere in

breve:.tempo ad una chiarezza ed attendibilità generale'

Si rendenecessan'a ,-, prrrr" dello scrivente, |awb di apposita attività dell'organo consiliare al

fine di ponderare b jòssibni soluzioni per il raggiungimento det riequilibrio generale dei conti

nonché attivare te aiioninecessan'e per la satvà§uaraia dell'ente e degtiinferessi generali della

;;;ttrttyia ilinvn iitrt, iniziativa può comportaig il p.logressivo peggiorame.nto..detla situazione

jineiate deil,ente iòìn,inauo,oi iinessi negativi su//e-prospettive generali di sviluppo della

colleftività.
iniip t, predisposizione; ed approvazione deldocumento di programmaziong finanziaria entro i

i;; ;; i fr trgs6 i"itiiitce piÀcipa se ne rate da pe rses uire co étante mente."

RENDIGONTO 2015
:

paginq 14: ,' L,organo di revisione rileva che sussisfono anche per.il 2015 elementi di criticità

coÀnessl all'enorme con;tenziosoin essere che cosipuò essere iepilogato:
' 1. debiti in attesa di riconoscimento segnalati dai responsabili d'area per un impofto
I complessivo di €,656.577,56;
'. 2. ' pntrirà" di contioversie giudiziarie in_ corso di definizione e di contenziosi di
, natura tibutaria', di impofto cimptessivo, in caso di socombenza, superiore ad €

5OO.OOO,O0 senza attivazione di apposito fondo ri2cltil

, 3. prrtàirà'aiiiicoraanze tia' i creditivantati datte^società partecipate e gli impegni
', 

assunti da;tténte per importo superiore ad € 275'000,00;
'. 4. presenza',di prwvedimenti di somma urgenza - ai sensi del comma 3' dell'art'
| 1g1 del Tuel - nqn iegotarizzati entro il termine dell'esercizio 2015.

Tali elementi conducono atti necessita che l'ente non possa prorogare l'awio di procedure di

r§auilibrio deiconti' ' ntn nnranetn a nnsi; la contenziosa
Si ineia pertanto un elevato indebitamento collegato a posizioniextra-contabilia

àiràirtuiio, la gestione'delle risorse umane e ùel relativo costo al di sopra delle possibilità

finanziarie aetrenti, itirai cronici nella .riscossione dei residui attivi e dei crediti di natura

tibutaria ed extratributairia anche di competenza, l'utilizzo temporaneo difgnli a destinazione

vincolata, ta presenià ii,iroceaure di somma urgenza non regolaizzate e il disallineamento fra

posizionicreditoie e debitorie verso soggettipartecipati' 
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Sl soffo/rnea pertanto /a,necessr'fà dell'awio di apposita attività dell'organo consiliare alfine di
pondèrare le possibili sÒluzioni per il raggiungimento del riequilibio generale dei conti nonché
attivaie le azioni necessarie per la salvaguardia dell'ente e degli interessi generali della
colleftività. ll rinvio di ta)le iniziativa comporterà il progressivo peggioramento della situazione
generàte dell'ente con ,indubbi riflessi negativi sulle prospettive generati di sviluppo della
colletti.vità. ',

La mancata aftivazione delle suddette procedure non puÒ che comportare l'awio della
p rocedu ra di di ssesto fin anzia io. "
Pagina 41'. " lnfine si sottolinea che la mancata attivazione di procedure di riequilibrio
finanziario pluriennale dei conti - ai sensi dell'art. 243-bis del Tuel - non può che,
consegueniemente, comportare l'adozione da parte det Consiglio Comunate detta
procddura di dissesfo finanziario in quanto l'ente non potrà garantire l'assolvimento delle
funzioni e dei seruizi inidispensab/r sussLstendo debiti da riconoscere di importo rilevante
per i quali non sussistgno modalità ordinarie di copertura."

L'ente,con delibera n.49 del '16.1 1.2016del Consiglio Comunale attivava le procedure per il
ricorso al Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale previsto dall'art. 243-bis del Tuel. Il

Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria con nota prot.22810 de|07.12.2016 evidenziava
I'impo§sibilità di redigere un bilancio in equilibrio, con presenza di un quadro economico
gravemente deteriorato,,e la necessità di procedere con la dichiarazione di dissesto.

.

SITUAZIONE DEBITORIA ATTUALE. CONTENZIOSO IN ESSERE E DEBITI FUORI
BILANC!O

L'esisienza di debiti fuori bilancio di importo rilevante costituisce un ulteriore indice della
difficoltosa e irregolare gestione dell'ente ed incide direttamente sull'attendibilità del risultato di

amministrazione generando fenorneni di marcata alterazione della corretta attività gestionale
dell'ertte con conseguente rappresentazione contabile non attendibile.

ln via:preliminare non si può non prendere atto ed evidenziare che la situazione finanziaria
dell'Ente illustrata dal rqsponsabile del Servizio Finanziario e di Ragioneria con nota n. 23816
del2lt12t2016 è già di per sé allarmante e fortemente indicatiVa di una situazione di squilibrio
strutturale dell'Ente. La suddetta relazione è suffragata dalle varie relazioni dei responsabili
d'area,acorredodell,esattaricognizionedelleesposizionidebitorie.

lnfatti daidati in essa contenuti, e riportati nelle tabelle, emerqe una qrave situazione debitoria
quantificata in € 1.463.477.27 interamente senza alcuna copertura in bilancio. Gli importi
riferiscono sia di debiti gerti, liquidi ed esigibili sia di debiti potenziali in seguito a vertenze in

itinere- Gli importi più rilevanti sorto a carico della società che gestisce il servizio della gestione
dei rifiuti ( Ecologia e Ambiente S.p.a. in liquidazione ), da forniture del gestore elettrico per il

servizio idrico, da forniture rese senza copertura finanziaria e da incarichi di progettazione resi
da professionisti. Oltre i|,90% delle suddette posizionidebitorie hanno avuto genesi nel periodo
2002-2013.
All'intérno del suddetto elenco trovano altresì allocazione le posizioni debitorie verso società
partecipate già segnalatè dall'or.gano di revisione nelle relazioni ai rertdlconti 2A13-2A15.

ll responsabile dell'U.T.C. e del servizio Economico-Finanziario hanno inoltre segnato gli oneri
addebitaOiti al Comune di Cerda per la violazione della direttiva comunitaria in materia di rifiuti
di cui alla Sentenza della Corte di Giustizia UE del 2 febbraio 2014. Alla data del 20.12.20-16_(

vedi relazione ) è stata quantificata una penalità sull'ente oer impoÉo presunto di€ 400.000.00.

Da quanto sopra ne disqende che I'Ente si trova già in situazione di dissesto in quanto, ai sensi

dell'art. 244l,uel, esistono nei confronti dello stesso crediti diterzi - di cui circa il 75% liquido

ed esigibile - di importo pari a circa € 1.863.477,27, a cui non si puÒ validamente fare fronte con

-7-
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ll Responsabile del Servizio Finanziario, inoltre, segnala ulteriori criticità rappresentate dal
ritardo registrato nella ,riscossione delle entrate proprie che causa carenze di liquidità e
conseguente incapacità dell'ente a far fronte alle spese ordinarie per la quale potrebbero
insorggre ulteriori contenziosi. A talfine segnala che giacciono mandati di pagamento non pagati
risalenti al mese di gehnaio 2016 per importo, alla data, di € 606.337,25. Al contempo il
superamento per i|2015 di cinque su diecidei parametri dideficitarietà strutturale, la lentissima
capacità di riscossione dei residui attivi e I'utilizzo dei fondi a destinazione vincolata denotano
una perdurante criticità nei conti dell'ente.

RISUTTATO DI AMMINISTRAZIONE RENDICONTO 201 5
,i

ll risultato di amministrazione dell'esercizio 2015, presenta un avanzo di Euro 1.975.269,52,
come risulta dai seguenti elementi:

ll suddetto risultato viene riclassificato verificando ivincoli di destinazione, sia per legge che per
vincoli attribuiti dall'ente, nonché gli accantonamenti disposti dalla legge ed in particolare per la
costitrizione del Fondo rischi crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2bìS. lt risultato mostra un
disavanzo tecnico di amministrazione di€ 1.813.174,23, di cui€ 631.377,48 proveniente dalle
attività di riaccertamento straordinario dei residui all'1 .1 .2015 da spalmare in 30 esercizi, che di
seguito si riporta: ,

RI

ln "oIo___] Totale

Fondo di cassa al 1" gennaio2OlS 2.339.338,04

RISCOSSIONI 1.173.486,73 9.144.153,32 it,o;317.640,O5

PAGAMENTI 772.920,69 10.545.748,91 1:'l:318.669',60

Fondo di cassa al 31 dicembre 2015 1,.338:30849

PAGAMENTI per azioni esecutire non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differcnza ,r:,,r1,:338:308,49

RESIDUIATTIVI 3.954.208,51 3.238.298,16 ?,;1il9 -.546,67
RESIEUI PASSIVI 2.359.821,82 2.143.O32,05 4.502.853,87

Differenza 2.689.652,80

FPV per spese correnti 95.528,68

FPV per spese in conto capitale 1.957.163,09

Avanzo/disavahzo d'amministrazione al 31 dicembre 2015 1;975.? -9152
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RISULTATO Dr AMMTNTSTRAZTONE AL 31 DTCEMBRE 201s (A) 1,.975.259.52

Parte:accantonata
Fondo credtii di dubbia,esazione al 3L/L2/2OL5 2.L2L.409,77

Totale parte accantonata (B) i 2.L2L.M,77
Pirrte:vincolata
V

V

V-

V-

A

inco.li derivanti da leggie dai principi contabili

i n g9,! i.-{.9 fl -v--qnti "d-a. 
co nt ra z i o n e d i m u t u i': ' -""

Itri vincoli da specificare

. . ?7.!.*79,.0-?

",. " ""11'-8--W,.7-3-

"... . ts,999r-o-?

',.'..'''..''-.,-, -' .." 0,.99

o,oo

Totate parte vincolata (C) 3g..279.77

Totale parte destinata agli investimenti (D) L.3L2.7y,2L

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -t.8L3.L74.23

di cui proveniente dal Riaccertamento Straordinario Residui 63L.377.N

ll disavanzo di amministrazione di euro 1.181.796,75 deve essere applicato al bilancio per

l'eseriizio 2016 e puo anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio
di previsione, in ogni cado non oltre la durata della consiliatura, contestualmente all'adozione di

una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro del disavanzo nel quale siano
individuati i prowedimenti necessari a ripristinare il pareggio. E' fatto obbligo al Consiglio
Comunale, ai sensi dell'art. 1BB del Tuel, di provvedere alla stesura del piano di rientro del
disavanzo contestualmente all'approvazione del rendiconto.
L'ente:ha proweduto ad approvaie il Rendiconto 2015 prowedendo a ripianare il disavanzo in
tre esbrcizi ( 2016, 2017 e 2018) sino alla conclusione della consiliatura. ll Responsabile
dell'Ar:ea Economica-Finanziaria ha preventivato l'inserimento delle somme nel pluriennale

2016-2018 constatando l'impossibilità di pervenire al pareggio di bilancio, stante le difficoltà
generali dell'ente e la massa debitoria da ripianare collegata al'contezioso presente.

Dall'eiame della complessiva situazione contabile al31l12l2A15 sirileva un elevato importo dei
residui attivi, corrisponilenti ad €. 7.192.506,67 ed in particolare, nonostante le minime
riscossioni, gli stralci o cancellazioni avvenuti nel 2015 ( € - 567.118,32),1'Ente contabilizza
ancorà un rilevante valore complessivo di residui attivi risalenti ad anni precedenti a|2011,
corrispondenti ad € 1.794.419,36.

Nel dettaglio, la maggiore concentrazione di residui attivi vetusti si riscontra nei Titoli lV (€
1.24|A70,00) e l(€ 37-0.a39,84). L'ammontare complessivo dei residui attivi provenienti da

esercizi precedenti il 2011 rappresenta ancora circa il 25% del totale dei residui attivi al 31

dicembre 2015. Particqlare rilevante l'ammontare complessivo dei residui attivi collegati al

tributo. Tarsu/Tari, ammontante ad € 1.617.302,32 pari al 67% dei residui attivi del titolo I ed al

22,5% deltotale dei residui attivi, che manifesta la scarsa capacità dell'ente di riscuotere itributi
propri.
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ANALISI I\NZIANITA' DEI RESIDU! 41

RESIDUI
Esercizi

precedenti 2011 2012 2013 2014 2015 Totale
ATTIVI

Titolo I 370.439,8,4 397.123,O8 213.553,08 173.920,98 489.924,39 769.972,38 2.4:'4.:933:Vl,

ldi cui Tarsu/tari '353.530,56 153.074,78 185.712,86 173.920,98 227.396,60 523.666,54 1.617.3A2,32
di cui F.S.R o F.S. 7.347,82 734A.82
lltolo ll 105.000,00 399,56 918.530,35 1,:023;929;9,1

di cui trasf. Stato 5.000.40 ,SÌO.Oq;40

di cui trasf . Regione 105.000,00 399,56 752.524,57 857.924,13
lltolo lll ' 57.333.32 8.100,09 2.478,17 9.963,21 30.694,40 519.378,11 627,947,3O

di cui Tìa 0,00
di cui Fitti Attivi 0,00
di cui sanzioni GdS 24.282.57 666,00 3.821,90 169,30 28i;939,:1,7

Tot. Parte corrente :i,427;773,:16 .40§.223,17 2,16,031r'25 :28S,.88+;,'tg 521.0:1,8;35 2.207.88084 ,4.066.81O:96

Titolo lV '984.910,97 273.785,96 255.338.71 180.363.07 1.422.982,36 t2.V1V.381.i;.Q7l

di cui trasf. Stato 790.000,00 790,000,00
di cui trasf. Regione 273.785,96 255.338,71 180.363,07 227.581,22 937,068;96
Titolo V 257.559,03 257,:559i03
Tot. I?arte capilale 1,242:470iOO ,::,::,::,::,,,,',:r. 0;00 ,273.785,96 255.338,71i, 180,36$;,07 1'.022;982136 2;.97,4,940,::10
'lltolo M '124.1'76,20 404,31 18.740.14 7.434.96 150:755.61
Totale Attivi t'.7 11419.36 4Q5.627,4 48-9.817;21: 5/4'22290 v2o':421,ffi 3.238;298;t€ 7.,t92:506,6?

PASSIVI

Titolo 81.725.14 16.595,74 34.062,00 34.823,42 9U.212,33 il, f 6:1,;41:8:63

lltolo 1,648.717,95 86.424.77 1.288,44 ir736; 1i156

Titolo ilr 455.671.73 455:671i73
Titolo lV 92,00 622,64 617,52 468,91 14.182,59 15.983,6€
Totale Passivi 11730.5-35,09 r.0.O0 17.218,,38 121,104.29 490.964,06 1.009.683,76 3,369:505,58

Per quanto riguarda la movimentazione nel 2015 di tali residui attivi ante 2011, si rileva un
bassidsimo indice di riscossione. CiÒ denota una bassissima capacità di riscossione delle poste
attive :iscritte in bilanciq che necessitano indubbiamente di una attenta e puntuale nonché
peculiare attività di verifica circa l'esistenza del substrato documentale nonché il grado ìi
riscuotibilità degli stessi.

:

Anche per quanto riguarda i residui passivi va evidenziato il cospicuo importo delle partite
residuali passive totali, corrispondenti ad € 3.369.505,58. Nonostante gli stralci e le cancellazioni
awenirte nel 2015 (€. - 2.643.578,52), l'importo dei residui passivi provenienti da esercizi
antecedenti a|2011, corrispondenti ad € 1.730.535,09, rappresenta ancora circa il 51% deltotale
dei residui passivi al 31'dicembre 2015. Tali residui passivi di origine remota si concentrano
prevalentemente nelTitolo lV (€ 1.648 .717,95).

Va rileVata e rimarcata I'estrema criticità della gestione dei residui, deiqualicirca un quarto sono
di provenienza remota, potendosi dedurre, per quelli attivi, la altamente probabile inesigibilita
degli stessi, alla luce del trend delle riscossioni rcalizzate nel corso degli anni. Va anche
evidenziato che I'attività §i riaccertamento straordinario dei residui effettuata con l'approvazione
del rehdiconto 2014, che ha portato alla cancellazione di residui attivi per €.214.597,54 e di
residui passivi pet €. 57.125,04, seppur eseguita con osservanza delle disposizioni di legge (
D.Lgs. 11812011 e ss.mm.ii) non è apparsa sufficiente alla costruzione di un bilancio attendibile
e veritiero, poiché dall'analisi dei dati non vi e dubbio che l'attività di riaccertamento non ha
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sortito, le attese sperate.:A tal fine non si esclude sollecitare l'Ente ad un'aggiuntiva rigorosa ed
attenta verifica delle voci classificate nei residui attivi e passivi, finalizzata a mantenere in
bilancio solo quelli per i quali la riscossione e/o il pagamento possano essere definiti con un
ragionèvole grado di certezza.
1-'ulilizzo sistematico dell'anticipazione di cassa e/o dei fondi a destinazione vincolata - questi
ultimi :alla data del 31.42.2016 utilizzati per I'importo di € 1.169.747,88 e non ricostituiti -
conferma Ie superiori considerazioni.

ANALISI DELLE ENTRATE

L'analisi delle Entrate dei titoli l' e ll", costituenti le principali risorse dell'ente, conduce alla
verifica di una grave e drastica riduzione delle entrate da trasferimenti di cui alTitolo ll* e ad un
incremento delle entrate. proprie del Titolo l" raffrontando l'esercizio 2015 con l'esercizio 2012.

Entrate Tributarie

.!..:

Rendiconto
2014

l.M.U. (lcl anno201 1)

l.C.l. reÉupero evasione

l.M.U. rècupero evasione

lnposta corrunale sulla pubblicità

I.RP.EF.

18.319,12 17.417,34

882.319,61

riiiÌ!i:r''l;li;rìirr,i€''Éiir':., :: 1:i'1.,,:'r' 
r::"t'::i: '*ii:iiìi,;i ,:, :.»iii,t.;itr;:::i-ìl:lÌr.;a;+ai::i::i-;,.:l];.,lr::i1:ir+:irlitifì,::iii

Cate§oria I/- Iasse
TOSAP 33.240,43 36.319,80 39.171,92 32.470,18

Tassa iifiuti solidi urbani 820.739,08 794.628,83 702.246,94 817.425.16

TARES (ex TA)

Tasse varie 989,78 1.108,88 997.82
Recupero evasione tassa
rifiuti+iA+TARES 90,00 12.321,OO

4.91 1,95

Totale categoria ll 854.069,51 831.938,41 754.848,74 855.805,11
,;;,*t.l*;;:;ijg;:.;;;;ii:;:Ì;;,; lat;inli;:i.i::;''j:; ;li,L:':;lj:::?:"21-:ì,:i'!.,.ir::::!a;:.::::::tll:"!,;*:i:',;irili.it.:i:: .it;:=: -ì:i.,;;

Categoria lll - Tributi speciali
Dritti sulle pubbliche affissioni 1.927,94 2.763,46 1.002,42 2.188,06

Fondo sperinentale di riequilib,rio

Fondo Solidarietà conunale 555.797,42 237.333,81 250.597,02

Sanzioni tributarie 5.371,16 7.141 ,35 2.236,19 1.326,50

Totale categoria lll 7.299;10 565.702,23 240.572,42 254.1 11 ,58

- lt-
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,Contributi oeiià §tàto

Contrlbutidella

Seppu,inpresenzadiunincrementodelleEntrateTributarieperoltre531.383,50eurosiregistra
un decremento delle Entrate da trasferimenti per -€728.694.03 nel periodo considerato còn un .

saldo negativo complessivo di - € 197.310,5i. I ritardi nella riscossione delle entrate tributarie, :

goTe:soPI1 evjdenziato e riportato nella composizione dei residui attivi, aggrava la capacità
dell'ente di far fronte ai propri impegni con un ricorso costante ai fondi a destinazione vincolata .

e/o alllanticipazione dicassa. ldatipre-consuntivi2016 mostrano un leggero miglioramento delle
Entrate da trasferimento rispetto al 2015 ( con un + € 41.145,73 ) ma comunque notevolmente ,

inferiori rispetto agli esercizi precedenti. Di contro si conferma la difficoltà dell'ente nella 
,

riscosàione delle entrate proprie ed in particolare dell'lMU e della TARI.

CONCLUSIONE

Dall'e§ame della docutnentazione citata nella presente relazione sono emersi numerosi
elementiche lasciano presupporre la compromissione deiprincipi che presiedono alla redazione
di doiumenti contabili fondamentali quale il rendiconto d'i gesiion e ZOM oggetto di rilievo da
parte della Corte dei Conti.

Più dettagliatamente sono emersi il costante ricorso a fondi aventi destinazione vincolata
(peraltro non ricostituiti), la conservazione di un consistente ammontare di residui passivi e
residuiattivididubbia esigibilità (che inficia t'attendibilità delrisultato diamministrazione celando
di fatto un disavanzo di amministrazione di consistente importo), l'esistenza di un consistente
ammontare di debiti fuori bilancio, I'esistenza di un disavanzo tecnico di amministrazione
proveniente sia dal rendiconto 2AM chedal rendiconto 2015, l'esistenza di differenze sostanziali
tra i residui passivi e Ia situazione debitoria effettiva che l'Ente ha nei confrontideifornitorie che
risulta:essere di importo assai superiore a quanto riportato nella contabitità dell'Ente, l'esistenza
di contenzioso di importo elevato che costituiscono, a parere di chi scrive, nel loro complesso
ed in §inergia con tutte le altre irregolarità rilevate, indici sintomatici digrave irregolarità contabile
e finanziaria e, comunqqe, di precarie ed instabile equilibrio di bilancio.

Alla luce di quanto fin quiesposto l'Organo di Revisione ritiene che il comune di Cerda sitrova

Attribuzioni 2012 2013 2014 2A1s
Contrib. Solidarietà /Ordinario
/consolidato 410.906,43 - 560.4G7,84 223.193,01 256.471,17

Contrib. Ex sviluooo investim. 114.876.67 114.876.63 114.876.63 114.876.63
Aftricontributi 416.670.02 90.492.94 243.171.35 161.063,59
Sub-Totale 942.453,52 765.837.41 581.240,99 532.411.39

Sicilia
Attribuzioni 2012 2413 2014 2015

Fotdo Autonomie -Cor:rente 404.565.44 404.537.00 431.601.44 530.365,26
Contributi precari ex LSU e ex

Puc , 668.895.71 668.360,91 555.342.49 518.443.52
frasporto scolastico 156.741.70 105.000.00 126.s31.16

Fondo Autonomie qùota

; caPitale 364.839.05 364.839,05 276.823.72 227.581.22
Sub.totale 1.595.041,90 1.542.736,96 1.390.298,81 1.276.390,00

TOTALE TRASFERIMENTI
TITOI.O IIENTRATE 2.537.495,42 2.308.574,37 1.971.539,80 1.808.801.39
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in stato di dissesto finanziario, di cui all'art.244 del Tuel, in quanto non è in grado difar fronte
ai deb.iti liquidi ed esigibili con le modalità di cui agli artt. 193 e 194 del Tuel nonché non è in
grado:diredigere un piano finanziario di riequilibrio deiconti aisensidell'art. 243-bis delTuel.

ll Revisore Contabile Unico dei Conti
Dott. Francesco Paolo Castagna

-13-



Fax 091- 8999778

".w*'

{ffi}
bN#

c.F u)621360825

l
L'

{

Prot. Reg. g"o. n.l§§ li 611 'B :: il if ifff*il

COMUI{E DI CERDA
Città Metropolitana di Palermo

II Settore - Economico Finanziario

Al Signor Sindaco
Rag. Giuseppe Ognibene

Sede

OGGETTO : Relazione sulla situazione linanziaria dell,Bnte.

Con riferimento alla Sua nota prot. n.23052 de|13.12.2016, concernente quanto in
oggetto, si relaziona quanto segue:

di awiare le procedure di riequilibrio dei conti, vista la complessa situazione economico-
finanziaria dell'Ente, peralto, già segnalata dall'Organo di Revisione, nella relazione che
accompagna il rendiconto di gestione 2015. Anche in considerazione delle difficoltà
riscontrate nella gestione economico-finanziaria, a causa delle criticità preesistenti alla
nomina dello stesso, quali:
o Incapacità dell'Ente di garantire l'assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili

attraverso il regolare pagamento delle relative spese, aggravata dalla presenza di
numerosi e onerosi contenziosi;

o Costante ricorso all'anticipazione di tesoreria, mediante I'utilizzo di entate a specifica
destinazione di cui all'art. 195 del T.U. n. 267/20ffi;

o Basso tasso di riscossione dei residui attivi e passivi;
o Impossibilità di ripianare il disavanzo di amministrazione pari a euro 1.813.174,23,

derivante, in quanto a €.631.377,48 da riaccertamento straordinario all'1.1.2015, da
ripianare in 30 anni (approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 40 del
27.L1.201,5) e in quanto a €. 1.181.796,75, derivante dal rendiconto 2015, daripianare
entro il periodo della consiliatura del Sindaco in carica.

le procedure di "ricorso al piano di riequilibrio pluriennale", di cui all' art.243lbis Aèi o.t-gs
26712O0A e s.m.i., quale misura correttiva al fine di superare le criticità rilevate.

notevolg'rna§§a*d'élrltotià;-eoti,re'si evince dalla numerose comunicazioruin merito effettuate
dei Responsabili dei Settori (che in copia si allegano alla presente), composta da debiti F.B.
e alle poteruiali passività, che non trovano copertura nel bilancio di previsione, vi è, inoltre,
l'impossibilità di ripianare il disavanzo di arnministrazione.

Municipale, al h'esidente del Consiglio e al Revisore dei Conti, lo schema di bilancio li1
disequilibrio, per I'importo pari, rispettivamente, a €" 2.837.444,81 per l'esercizio 2016, €,"

1.808.495,56 per l'esercizio 2017 ed €. 1.826.853,84 per l'esercizio 2018 (vedasi quadro z .i;
generale riassuntivo 201612018 allegato alla presente). Nella stessa era stata evidenziata l-i' '

l-'impossibilità di redigere un bilanclo in equilibrio, in ossequio al principio di pareggio q' ,

I
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finanziario, di cui alla circolare MEF n. 5 del 10.02.2016 e nel rispetto degli equilibri
imposti dal novellato TLIEL di cui al D. Lgs n.267t2W, così come riformUat a seguito
aell'entrata a regime della riforma di cui al D. Lgs n. llg/2011.

guida per accedere al piano di riequilibrio finanziario pluriennale in cui viene ribadito che:
"..presupposto necessario per accedere alle procedure di riequilibrio È la regolare approvazione del bilancis di
previsione e dell'ultimn rendicnntn nei termini di legge, ciò in quanto È necesìario che le successive proieziuni
abbiann come punto iniziale di riferimento una situazione consacrata in documenti ufficiali ...".

Dalla problematica sopra e§posta, scaturisce la necessità di prowedere ad un'analisi approfoadita
della situazione economico-finanziaria dell'Ente, visto che dalla documentazione in Atti emerge un
quadro economico gravemente deteriorato, come di seguito illustrato. Pertanto si ritiene utile
richiamare la definizione di "dissesto finanziario,,.

.

Il T{IEL all'art. 244 rccita "Si ha stato di disseto finanziario se l'ente non può garantire
l'assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili owero esistono nei confronti dell,ente
locale ctediti liquidi e esigibili di terui cui non sipossa fare validamente fronte con le modalità di
cui all'art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio), nonché con le modalità di cui all,afi. lg4
(riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio) per le fattispecie ivi previste,,.
Al fine di relazionare sui motivi che hanno determinato la graveiituazioneeconomico-finarziaria
del Comune di Cerd4 occorre evidenziare come ripetutamente la Corte dei Conti con le
deliberazioni, rispettivamente, n.98l20l5lPRSP relativa al rendiconto 2012, n. Zglt2)lslpRsp
relativa al rendiconto 2Ol3 e l'Ordinanza n. 167 t2016/ CONTR relativa al rendicon to Zoll,rilevava
profili di criticità tali da pregiudicare la sana e corretta gestione finanziaiadell'Ente; concludendo
l'esito delle varie istruttorie con la necessità di adottare misure correttive adeguate. pertanto si può
comprendere come l'attuale situazione finanziaria dell'Ente sia stata fortemJnte influenzata dàle
gestioni pregresse. Si premette che lo studio e le considerazioni suesposte si riferiscono alla
documentazione rinvenuta in Atti e dalle informazioni assunte dalle strutture interessate.

A seguito della dichiarazione di dissesto e sino all'emanazione del decreto del Ministero
dell'Interno di approvazione dell'ipotesi di bilancio riequilibrato:
- sono sospesi i termini per la deliberazione del bilanJio @rt.24g, c. 1 TUEL);- Gli enti locali non possono contrarre nuovi mutui, con eccezione dei mutui previsti dall,art.2S5

e dei mutui con oneri a totale carico dello Stato o della Regione (art. Z4g c. I T{.IEL);- Dalla data di dichiarazione del dissesto e sinr all'approvazione del rendiconto dell,Organo
straordinario di Liquidazione di cui all,art. 256 del TUEI:

' 
i'ionpi;§sono"èsséié in&aprese o proseguite azioni esecutiye nei confronti dell,ente per i debiti
che rientoano nella competerua dell'Organo di Liquidazione, le procedure esecutivì pendenti
alla data della dichiarazione di dis§esto, per le quali sono scaduti i termini per l,oppàsizione
giudiziale da parte dell'ente, o la stessa benché proposta sia stata rigettata, sono dichiarate
estinte d'ufficio dal Giudice con inserimento nella màssa passiva dell'importo dovuto a titolo
di capitale, accessori e spese @t. Z4B c.2 TLIEL);

c I debiti insoluti a tale data e le somme dovute per anticip azione di cassa già erogate non
producono più interessi né sono soggetti a rivalutazione monetari a (afi.248 c.  TUEL).

!.":t.'
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Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni
dalla data di esecutività della delibera il consiglio dell'Ente o il Commissario nominato ai sensi
dell'art. 247, comma 1, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell'ente
dissestato, nella misura massima consentita. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per
cinque anni, che decorrono da quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato.
L'ipotesi di bilancio deve riferirsi all'esercizio ftnartziat',o successivo a quello nel corso del quale
è stato dichiarato il dissesto qualora, per tale anno, sia stato validamente approvato il bilancio di
previsione.
Ove sia già stato approvato il bilancio di previsione per l'esercizio successivo, la relativa
deliberazione deve essere revocata.
Nel caso in cui, invece, alla data della dichiarazione del dissesto, non sia stato ancora
validamente approvato il bilancio di previsione per l'esercizio in corso, l'ipotesi di bilancio
stabilmente riequilibrato dowà riferirsi all'esercizio finanziario in corso. In tal caso, a seguito
della dichiarazione del dissesto, e sino all'emanazione del decreto di approvazione dell'ipotesi
di bilancio stabilmente riequilibrato, sono sospesi i tennini per la deliberazione del bilancio.
Spesso accade che, in tale ultima situazione, visti i tempi tecnici necessari, l'ipotesi di bilancio
venga approvata dall'ente a fine anno se non addirittura nell'esercizio successivo, costituendo, in
sostanza, più un consuntivo che un'ipotesi del bilancio preventivo.
Ttrttavia, anche in tale caso, l'ipotesi deve riferirsi all'esercizio finanzimio per il quale non è
stato ancora approvato il bilancio di previsione, anche se i reali effetti della manovra di
riequilibri si rifletteranno appieno solo sui bilanci degli esercizi successivi. Perciò è
particolannente importante, ai fini della dimostrazione della validità delle misure adottate, che
all'ipotesi del bilancio annuale venga allegata anche un'ipotesi del bilancio pluriennale redatta
accuratamente in base agli effetti strutturali e stabili della manovra adottata.
Gli enti devono, quindi, porre particolare attenzione all'individuazione dell'esercizio finanziario
di riferimento dell'ipotesi di bilancio, essendo questo il termine di riferimento per la definizione
delle competetae attribuite all'organo sffaordinario della liquidazione, che, come noto, si
riferisce ai fatti ed atti di gestione verificatisi entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello
dell' ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.
Dall'anno delf ipotesi di bilancio decorre, inoltre, il periodo di cinque anni di durata del
risanamento dell'ente dissestato, fissato dall'art. 265, comma 1, del testo unico.

Patto di stabilità

L'Ente per l'anno 2015 non ha rispettato gli obiettivi stabiliti dall'art.31 della L. 1$nA1,1 e s.m.i.,
riguardanti il patto di stabilità, certificando le risultanze definitive al Ministero dell'Economia e
delle Finanze con nota prot. n. 18628 del04.03.2016, quì di seguito evidenziate:
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Saldo finanziario 2015
1 Entrate Finali 4.239.564,49
2 Spese Finali 4.612.379,04
J *Saldufinanzimiu*"

372.814,55
4 Saldo Obiettivo 210.000,00
5 Spazi finanziari acquisiti con il patto nazionale
6 Pagamenti di residui passivi di parte capitale di cui all'art.A-ter
7 Spazi finanzimi acquisiti con il patto nazionale
8 Saldo obbiettivo 2015 Finale -210.000,00
9 Differenza Fra saldo Finanziario e Obbiettivo annuale finale -r62.814.55



Situazione dei residui

Si rileva che 1o scostamento tra gli accertamenti e le riscossioni è molto marcato e determina il
formarsi di una elevata massa di residui attivi che potrebbero rilevare la conservazione di partite
inesigibili o insussistenti con il rischio di pregiudicare la gestione e la solidità dell'Ente nonché la
veridicità e l'attendibilità del risultato di amministrazione, a tal fine è stato determinato, con il
metodo ordinario, l'accantonamento di un grosso fondo crediti di dubbia esigibilità nel rendiconto
2A15.
A. dimostrazione della difficile esazione di tali residui si rileva che nell'anno 2Ol5 nriferimento al
recupero di alcune entrate quali:

- TARSU/TARI a fronte di residui pari ad €.1.346.841,79 risultano incassi percentuali pari al
18,79Vo.

- Recupero evasione TARSU/TARI a fronte di residui pari ad €,.227.171,17 risultano incassi
percentuali pari al 2,27Vo.

- IMU Terreni agricoli a fronte di residui pari ad €. 146.000,00 risultano incassi percentuali
pari al26,557o.

- Infrazioni al Codice della Strada, a fronte di residui pari ad €. 39.865,67 risultano incassi
percentuali pari al 3,327o.

Ad aggravare la situazione, inolte si rileva l'aumento dei residui passivi aL31.12.2015 che causano
careflza di liquidità, evidenziando l'incapacità dell'Ente di far fronte alle spese ordinarie (fornitura
di beni e servizi, pagamento stipendi al personale). Tali ritardi potrebbero causare f insorgere di
ulteriori contenziosi, solleciti di pagamento, decreti ingiuntivi e pignoramenti presso terzi.

Situazione di "anzianità" dei residui attivi e passivi al 31.12.2015.

Enfate:

Inolffe, bisogna evidenziare che, presso I'Ufficio Finanziario sono giacenti mandati di pagamento
che risalgono al mese di gennaio 2076, non pagati a causa della persistente insufficienza di
liquidità di cassa. Ad oggi risultano mandati in g,taceruaper €. 606.337,25 _1i'

,' !.-1
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Residui Esercizi
Precedenti

20tt 2012 20t3 2014 2015 Totale

Titolo I 370.439,84 397.123.08 213.553.O8 173.920,98 489.924,39 769.972,38 2.4t4.933.75
Titolo II 105.000,00 399.56 918.530,35 t.023.929,91
Titolo
m

57.333,32 8.100,09 2.478,17 9.963,21 30.694,40 519.378,11 6n.947,30

Tit. w 984.970,97 273.785.96 255.338.71 180.363,07 1.022.982,36 2117.381,07
Titolo Y 257.559.03 257.559,03
TitoloVI 12,1.176,20 404.31 18.740,1.4 7.434,96 150.755,61
Totale
attivi

1.794.419,36 405.627,48 489.8t7,27 544.222,90 720.121,56 3.238.298,16 7.192.506,67

Residui Esercizi
Precedenti

zot1 2012 20t3 2014 2015 Totale

Titolo I 87.725,14 1.6.595.74 34.062,0O 34.823,42 994.212,33 1.161.418,63
Titolo II 1.648.717,95 86.4U.,77 1.288,84 t.736.43t,56
Tit. ilI 455.671,73 455.67r,13
Tit. tv 92,W 622,64 617,52 468.9t 14.182,59 15.983,66
Totale
Passivi

1.730.535,09 L7.218,38 121.104,29 490.9«,06 1.W9.683,76 3.369.505,58



Debiti Fuori Bilancio e potenziali Passività

La formazione dei debiti fuori bilancio può compromettere, non solo l'attendibilità delf intero

sistema di programmazione e controllo, ma principalmente il conseguimento o la tefluta degli

equilibri di bilancio. Il debito fuori bilancio, infatti, può concettualmente definirsi obbligazione

propria dell'Ente, o comunque ad esso riconducibile, per la quale non si e provveduto ad attivare le

procedure di legge che disciplinano l'effettuazione delle spese. In particolare, non è stato

perfezionato il relativo impeguo contabile sull'esercizio di competenza per cui il debito non trova

alcuna rappresentazione nelle scritture in cui si concretizza la gestione del bilancio. Esso è senza

alcun dubbio un indizio di una irregolarità gestionale resa ancor più grave se ripetuto nel tempo- A
conferma di quanto appena affermato si evidenziano i debiti riconosciuti nell'ultimo decennio:

Anno Importo
2006 23.237,N
2007 310.087,16
2008 789.818,49
2009 101.491.91

20r0
20tt 120.265,71
2012
20t3 308.934,61

2014 23.163,67

2A$ 343.704,51

Tale criticità è maggiormente aggravata e confemrata dalla presenza di potenziali ulteriori debiti da

riconoscere e finanziare, nonché da controversie in corso, difJicili da pagare, nel caso dagli stessi

dovessero scaturire eventuali sentenze di condanna nei corfronti del Cornune; stante la carenza di

liquidità prima prospettata. Qui di seguito vengono elencati i d.f,b. dichiarati dai vari Settori e le

potenziali passività (vedasi nota da parte dell'Ufficio Contenzioso prot. n. 23809 reg. gen. del

22.12.20t6). Specificando che per quest'ultime i Settori competenti, hanno già richiesto al

sottoscritto I'iscrizione in bilancio delle relative somme.

Società Ecologia Ambiente S.p.A. (come da rilievi dal rendiconto

2O15 daparte del Revisore)

€. 275.669,04

lmera sviluppo 2010 (corne da rilievi dal rendiconto 2015 da parte

del Revisore)

€. 27.662,30

Consorzio turistico Ceafalu-Madonie-Himera (come da rilievi dal

rendiconto 2015 daparte del Revisore)

€. 1.000,00

- G.A.L.I.S.C. Madonte
parte del Revisore)

(come da rilievi dal rendiconto 2015 da €. 5.014,87

Società S,R.&,P-alerras Est ' (oorne da rilievi dal rendiconto 2015

da parte del Revisore)

€. 4.4A1,13

Associazione produttori Carciofi (come da rilievi dal rendiconto
2Ql5 daparte del Revisore)

€. 500.00

Unione assessorati Cornunali e provinciali (eonne da rilievi dal

rendiconto 20L5 daparte del Revisore)
€. 1.000,00

Cen6o servizi Territoriali Innovazione e sviluppo (corne da rilievi
dal rendiconto 2015 da parte del Revisore)

€. 6.231,96

PIST Città ieti Madonie (come da rilievi dal rendiconta 2015 da

oarte del Revisore)

€. tr7.367,04 i./ ai
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Patto Territoriale Alto Belice - Corleonese (come da rilievi dal
rendiconto 2O15 da oarte del Revisore)

€.. 5.000,00

Serv. Idrico Integrato Enel dal 01.03.2015 come da nota Uff.
Tecnico.

€. 210.000,00

Ditta TecnicoFerro come da nota Uff. Tecnico €. 68.A65,42

Ditta TecnicoFerro come da nota Uff. Tecnico €. 16.667,34

Ditta eletfromeccanica. di D.co Mangano come da nota Uff.
Tecnico

€. 6.923,50

Ditta Euroscavi di Baratta Angelo come da nota Uff. Tecnico €. 13.462,49

Società Digital System come da nota Uff. Tecnico €. 106.703,68

Ing. Scelsi Antonino come da nota Uff. Tecnico €. 40.088,08

Arch. Beninati Armando come da nota Uff. Tecnico €. 31.485,38

Impresa Bonelli costruzioni come da nota Uff. Tecnico €. 7.319,94

Dott. Geologo Sorce Vincenzo come da nota Uff. Tecnico €. 5.224,44

Ditta TecnicoFerro come da nota Uff. Tecnico €. 800,00

Ditta Baratta Calogero come da nota Uff. Tecnico €. 1.600,00

Ditta C.I.M. SrL come danotaUff. Tecnico €. 8.010,52

Arch. Graziano Filippo come da nota Uff. Tecnico €. 9.000,00

Ing. Scelsi Antonino come da nota Uff. Tecnico €. 58.452,12

Dott. Geolo Millonzi come da nota Uff. Tecnico €. 6.972,18

Enel Atto di precetto - sentenza Tribunale n.356104 €. 27.333,60

lng. Paolino Rizzolo come da nota Uff. Tecnico €. 24.941,34

Arch. Inserillo Vincenzo come da nota Uff. Tecnico €. 10.978,00

Ditta D.P.M. srl - fatt. n. 1.8512011 vedi nota 1" sett. €. 121,00

Ditta D.P.M. srl - fatt. n. 14812012 vedi nota 1o sett. €. 488,31

DittaD.P.M. srl - fatt. n. l47l201,2vedi nota tro sett. €. 2.716,41

Ditta D.P.M. srl - fatt. n. 14912012 vedi nota 1o sett. €. 659,90

Conciliazione Minneci Ernesto vedi nota prot. n. 690812016 ufficio
Contenzioso €. 11.973.1,0

Conciliazione--Facelta- ltlicolò vedi nota prot; n. 690812016 ufficio
Contenzioso €. 9.064,94
Ipotesi transattiva Faeella Nicolò vedi nota prot. n. 694812016
ufficio Contenzioso €. 6.L43,01

Ipotesi D.F.B. Avv. Carzone Giuseppe su pratiche Cirrito-
Dionisi+7 Dionisi vedi nota prot. n" 690812016 ufficio
Contenzioso . €. 21.357,39

Ordinanze cautelati TARS Di Giovanni +Lo Nero vedi nota prot.
n. 6908 12016 ufficio Contenzioso

€" 1.000,00

Aw. Rosaria Lima vedi nota prot. n. 6908n4rc ufficio €. 7.M6,04 | ,';'- :1 1,.i"
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Contenzioso

Evangelista Ninfa vedi nota prot. n. 6908/2016 ufficio Contenzioso €. 1.500,00

Nasca Maria Grazia vedi nota prot. n. 690812016 ufficio
Contenzioso

€. 3.400,00

Aw. Ambrogio Panzarella vedi nota prot. n. 69O8/2016 ufficio
Contenzioso

€. 2.652,43

Ing. Cappadonia Cruciano vedi nota prot. n. 6908/2016 ufficio
Contenzioso

€. 4.565,64

Arch. Virnrso Sabrina vedi nota prot. n. 690812}rc ufficio
Contenzioso

€. 36.856,71

Ditta Macaluso Michele vedi nota Uff. P.M. n. 717512016 €. 3.514,82

Ditta IBLA Office vedi nota Uff. P.M. n.7175120t6 €. 51.34

SIAE come danota ufficio Sport spettacolo n. 7103 12016 €,. 1.021,79

Geo Perforazioni SrL vedi nota prot. n. 6908/2016 ufficio
Contenzioso

€. 7.813,84

Soc. Alte Madonie ed Ambiente vedi nota prot. n. 690812016
ufficio Contenzioso

€. 52.246,97

Civiletto Vincenzo - Yerbale di conciliazione n. 52116- (oltre
interessi e rivalutazione nota Ufficio contenzioso

€. 18.000,00

Sentenze Millonzi S.re n. 252 - 253 ( Oltre spese ) €. 27.698,9A

Sentenza Millonzi S.re n. 29812016 €. 5.072,00

Sansone Nicolò - Atto di precetto prot. Reg. Gen.22993120L6 €. 2.797,71

Comune di Misilmeri - Convenzione Ing. Gullo I. - nota prot. n.
22756 del'6.12.2 - 1o sett. €. 9.394,49
D'Anselo Guerrieri R.G. N. 94812015 €. 19.041,55
Scelsi Antonino R.G. N. 8931201,5 €. 72.750,98
Aw. Giuseppe Bentivegna R.G. N. 382/2015 €. 24.365,82
CondominioPalazzo San Giuseppe (ord. N. 315/2016 €, 4.433,54

#{*'$ {.\. * a {::r11 ,É'J: '

Infrazione della Corte di Giustizia Europea

In esecuzione della Sentenza della Corte di Giustizia UE del 2 dicembre 2014 -resa nella causa C-
19612013 l'Italia è stata condannata a versare una penalità per l'inadempimento e mancata
eseeuzionsdella direttiva in materia di rifiuti.
Tale condanna a ir:,izio a far data del prowedimento e fino all'esecuzione della sentenza. La
penalità sarà calcolata, per quanto riguarda il primo semestre, a partire da un importo iniziale di €.
42.800.000,00. Da tale importo saranno detratti €. 400.000,00 per ciascuna discarica contenete
rifiuti pericolosi messa a nofina ed €. 200.000,00 per ogni altra discarica messa a norrna. Per ogni
semeste successivo, la penalità sarà calcolata dalf importo stabilito per il semeske preceente
detraendo i predetti importi in ragione delle discariche messa norma in corso di semestre" Tale
sanzione sarà oggetto di azione di rivalsa nei confronti dei cornuai inadempienti fra cui il Comune
di Cerda.
Il Responsabile dell'U.T.C. ha quantificato alla data odiema una penalità part ad €. 400.000,00
(giusta nota Reg. Gen. prot.. n.23672 del2O.12.2016 allegata alla presente)
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I parametri di deficità strutturale sono degli indicatori previsti obbiigatoriamente per gli Enti locali
allo scopo di fornire al Ministero dell'Interno un indizio, sufficientemente obiettivo che rilevi il
grado di solidità della situazione finanziaria dell'Ente, o per meglio dire, l'asseraa di condizioni di
dissesto strutturale.

L'Ente sulla base del rendiconto 2A15 presenta il superamento di cinque parametri di deficitarietà
secondo la tabella di cui alD.M. 18 febbraio 20L3 epertanto deve considerarsi Ente strutturalmente
deficitario . I parametri che risultano non rispettati sono:
o Valore negativo dei risultati contabili di gestione superiore in termini di valore assoluto al5 per

per cento rispetto alle entrate correnti ( a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo
di amministrazione atilizzato per spese d'investimento).

o Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e
relativi ai tit. I e III, con l'esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio
di cui alllart. 2 del decreto legislativo n.23 del2All o di fondo di solidarietà di cui ull'art l,
comma 380 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 superioi a 42 rispetto ai valori di
accertamento delle enfrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà.

o Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi di cui al tit. I e al titolo
III superiore aL 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo
sperimentale di riequilibrio di cui all'art. 2 del decreto legislativ o n.23 o di fondo solidarietà di
cui all'art. 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012n. 228, rupportata agli accertamenti
della gestione delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle
predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio odi fondo di solidmietà.

o Yolume dei residui passivi complessivi provenienti dal tit. I superiore al 40 per cento degli
impegni' della medesima spesa corrente.

r Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo
delle entrate desumibili dai tit. I, II e III superiori al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000
abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.000 abitanti.

Trasferimenti Statali

attribuzioni 2012 2013 2014 2015 201,6
Contrib.
Solidarietà
/Ordinario
/consolidato

4LA.906,43 560.467,84 223.193,0I 256.477,17 474.456,94

Contrib. Ex
sviluppo
intéirtiffi-

114.976,67 114.976,63 114.876,63 l'14.876,63 75.118,16

Altri
contibuti

4L6.670,U 90.492,94 243.1,71,35 161.063,59 105.649,83

totale 942.453,52 765.837,41 581.240,99 532.411,39 655.224,93



attribuzioni 2012 2013 20t4 2015 2016
Fondo

Autonornie -
Corrente

404.565,44 404.537,00 437.601,44 530.365,26 477.229,56

Contributi
precari ex

LSU e ex Puc
668.895,71 668.360,91 555.342,49 51,8.443.52 483.63A,92

Trasporto
scolastico

156.141,7A 105.000,00 126.531,1,5

Fondo
Autonomie

quota capitale
364.839,05 364.839,05 276.823,72 227.581,22 233.961,,71

totale 1.595.A41,90 t.542.736,96 1.390.298,81 1.276.390.00 1.194.722,19

Trasferimenti regionali (vengono evidenziate le poste più consistenti).

Dai prospetti su elencati è evidente che i tasferimenti statali e regionali sono diminuiti
drasticamente, confibuendo sicuramente alla grave situazione economico-finanziaria dell,Ente non
rendendo possibile la redazione di un bilancio in equilibrio.
Va rilevato che le sofitme assegnate per l'anno 2016, pari ad €. 477.229,56, relative al fondo
autonomie, con D.D.G. .200/Serv.4 del 21 settembrc 2016, sono state imputate solo per €.
352.A3J4 all'esercizio 2016, menke la differenza awà esigibilità nell'anno 2017. Ai sensi del D.
Lgs 11812011, ciò comporta un minore accertamento dal parte dell'Ente pari a €,. 124.986,42 per
l'anno 2016.
La quota capitale del fondo autonomie anno 2016 è stata assegnata soltanto in data 37.11.2016.

Fondo crediti di dubbia esigibilità

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio e negli anni precedenti è previsto
un accantonirmento obbligatorio al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota
dell'avanzo di amministrazione. Con riferimento ai principi contabili vigenti è stato effettuato un
accantonamento seguendo il metodo ordinario, ed è stato accertato che nel corso dell'anno i residui
attivi, di competenza 2015, hanno subito significative variazioni in aumento (TARI. 523.554,54-
I.M.U. €.216.978.57 - rimborso somme da sentenze favorevoli €,.232.7881,83). Tale calcolo è
deterrninato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle enffate di dubbia esigibilità, la cui
percentuale è determinata come completamento a 100 della media delle riscossioni in conto residuo
e in conto competenza nel quinquennio 2011-2015. Il calcolo del F.C.D.E. ha determinato un
disavanzo di amministrazione pari ad €,.2.121.409,77.Ta\e fondo depurato dai fondi vincolati per
legge, dai fondi investimenti e dell'avarzb senza vincolo di destinazione ha determinato un
disavanzo di amministrazione pari ad €. 1.813.174,23, di cui €. 631.377,48 derivante dal
riaccertarnento straordinario dei residui alt'1 gennaio 2015 e ripianabile in 30 anni, ai sensi dell'art.
7, comma3, delD.Lgs n.1l8l2o11ed€. 1.181J96,75 derivantedalrendiconto2015.

Deliberazioni della Corte dei Conti relative a osservazioni. richieste chiarimenti efichiami.

Vista la deliberazione della Corte dei Conti n" 98|2O15,[PRSP relativa aI rendiconto di
anno20l2.
Viste le deliberazione della Corte dei Conti n.28712015/PRSP relativa al rendiconto di
anno 20i3.
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Vista la deliberazione della Corte dei Conti n. 28712AÉEP.SP relativa al rendiconto di gestione
armo 2014.
Considerato che tutte le decisioni della Corte dei Conti evidenziano criticità simili si è ritenuto di
evidenziare il contenuto della recente ordinanza:
Vista la nota della corte dei conti acclarata al protocollo del Comune di Cerda al n. 14193 del 14
luglio 2016 con la quale è stata trasmessa I'ordinanza n.16712016/CONTR adottata dalla sezione di
confollo della Corte dei Conti, nella quale sono elencate una serie di criticità sul rendicorrto 2014,
alcune delle quali velranno superate a seguito delle deduzioni fornite dal responsabile del servizio
finanziario, altre invece continueranno a persistere:
1) La tmdiva approvazione del rendiconto 2014 (delibera n. 38 del 14.10.201"5) rispetto ai termini

previsti dall'aft. 227 del TUEL;
2) Il superamento dei valori di tre dei dieci parametri previsti dal D.M. 18 febbraio 20t3:

a) Volume dei residui attivi provenienti dalla gestione residui e di cui al titolo I e III pari al
72,417o sugli accertamenti della gestione di competenza delle enfate dei medesimi titoli I e
III (soglia 65Vo);

b) Esistenza di procedimenti di esecuzione farzata pari all'1,71.Vo delle spese correnti (soglia
0,507o);

c) Volume complessivo delle spese del personale pa.ri al 46,93Vo de1 volume complessivo delle
enhate correnti dei titoli I, II e III (soglia 39Vo);

3) Debiti fuori bilancio ancora da riconoscere a131.12.2014 stimati per €. 400.000,00 per i quali si
è proweduto al riconoscimento nel corso del 2015 di una minima parte (€. 47.099,96);

4) Presenza di fondi vincolati da ricostruire a131.12.2A14 per €.210.991,93;
5) Appare ipotizzabile la mancata costituzione del vincolo sulla quota libera dell'avanzo di

amminisfrazione atitolo di fondo rischi, a fronte di passività potenziali per €. 1.462.294,61;
6) L'irregolare utilizzo dei capitoli afferenti ai servizi clterzi con particolare riferimento

all'imputazione di alcune voci non in linea con i criteri di tassatività di cui al principio
contabile 2.25. Considerata l'esiguità del margine ta il saldo finanziario e il saldo obiettivo
finale con cui è stato rispettato il patto di stabilità interno (pari a €. 3.000,00) si osserva che le
predette anomalie contabili possono aver determinato un rispetto solo formale ed apparente del
suddetto vincolo;

7) Con riferimento alla gestione dei residui:
a) La sottostima del fondo svalutazione crediti di cui all'art. 6, comma 17, del d.1.95/2012,

convertito in legge n.3512012, pari a €. 56.007,63, a fronte di uno stanziamento minimo di
€. 64.808,33, per il mantenimento di residui attivi del titolo I e III con anzianità superiore a
cinque anni (ante 2009) pari ad €.324.041,,64;

b) Dopo il riaccertamento straordinario ai sensi del decreto legislativo n. 118 del 2011, il
risultato di amminisfrazione pari ad utr avanzo di €. 2.188.6A6,92 al31.12.2014 è divenuto
negativo per €. 653.149,11 (per effetto principalmente di residui attivi cancellati in quanto
non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate per €. 214.597,54 e del fondo
pluriennale vincolato di €.2.266.536,26) al quale occoffe aggiungere le quote accantonate e
vincolate per €. 2.684.283,53;

c) I,o squilibrio ta residui attivi del titolo IV e V 1.242.470,00) e quelli passivi del titolo trI
(3:§862f§;66r-?elafivi agli òsefCizi'preCedénti il 2010 che potrebbe avere ripercussioni
negative sugli equilibri di cassa;

8) Con riferimento agli Organismi partecipati:
a) La mancata tasrnissione della nota informativa, ex art. 6, comma 4, del d. 1. n. 9512012,

convertito in legge n. 135fiAQ;
b) Il mancato allineamento contabile delle posizioni di debito/credito con le seguenti società:

- "Società ecologia ed Ambiente S.p.A. in liquidazione", che con nota del 29.07.Z}fi ha
comunicato un debito di €. 650.830,12, rispetto a quanto contabilizzato dall'Ente per €.
416.21,3,70; :'',.

t'" "i. i
..-i i

;'i

t,



- "Società Imera Sviluppo 2010 Soc. cons," che con nota del 4 maggio 20IS hacomunicato
un credito per €. 27.662,30, che non trova riscontro nel bilancio à"U'frt";- Altre società nei confronti delle quali l'Ente ha attestato Ia sussistenza at 3l.lZ.ZOl4 di
debiti fuori bilancio riconosciuti per €.69.694,03;

c) Si rileva, inolhe, che questa Sezione con deliberazione n. 61/2016/INpR ha rilevato il
mancato invio della relazione tecnica, ex art. 1, comma 611, della legge n. 190 del 2014, da
parte del Comune. L'Ente ha proweduto alla trasmissione della relaziine tecnica solamente
in data17.03,2O16;

9) in merito alla gestione del personale:
a) la mancata adozione del "piano triennale di azioni positive in materia di pari opporlunità ex

art.48, cofirma 1, d.lgs n.198/2A06,,;
b) necessita acquisire le delibere di giunta municipale n. 81 e n. 82 del 30.12.2015 e tutta la

documentazione inerente la relativa assunzione del personale.

La corte dei Conti conclude che i suddetti profili di criticità sono già oggetto di pronuncia di
accertamento, della sezione nei precedenti controlli frnat:ziari, da ultimo òòn la deliberazione n.
287l2015tPRSP, relativa al rendiconto 2013 a seguito della quale il Comune ha frasmesso la
deliberazione di Consiglio comunale n.43 de|28.12.2015. Tali 

-*ir*r 
non appaiono sufficienti al

superamento delle criticità evidenziate dalla Corte.

Per quanto sopra evidenziato e rilevato, secondo il parere del sottosgritto, emergono i presupposti
per ricorrere alla procedura di cui all,art. 244 del T.U.E.L..

II Settore
Federico
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CITTA' METROPOLITANA Di PALERMO

fV SETTORE- Polizia Municipale - SUAP
- Ufficio Contenzioso-

Fax 0918999778

Prot. n. 2gfigj

AlSig. Sindaco

Al Presidente del Consiglio Comunale

All'Assessore al Bilancio e Finanze

AlSegretario Generale

Al Responsabile dell'Ufficio Finanziario

Al Revisore Unico deiConti

LO.3O SEpl

OGGETTO: Awio della procedura per la successiva approvazione del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale di cui agli artt. 243 -bis e ter del D.lgs.267/00 - §ituazione debitoria dell,Ente.

Dopo l'invio effettuato dal segretario comunale della Delibera di cc n. 75 del L4.tL.2aL6, con la
quale è statCI approvato it piano di riequilibrio affinché quest'Ufficio procedesse a dare comunicazione ai
creditori della sospensione delle procedure awiate dagli stessi nei confronti dell'Ente, così come stabilito

'"dal"-l't/'tomma 'dell'"f iTl?43*deI*Tuel;16"'strivénte'hà aVuto'modo di esaminare tale deliberazione e, nello
specifico l'allegato prospetto, predisposto dall'ufficio Finanziario, dei debiti accertati nell,anno 20L6, cioè di
quelli che in diritto e aisensi dell'art. 194 del Tuel, sono definiti liquidi, certi ed esigibili ed ha avuto modo
di riscontrare alcune imprecisioni, detle ripetizioni e delle inesattezze che, sulla scorta dei atti d,ufficio e
sulla scorta diconoscenze, ritiene utile evidenziare e segnalare alle SS.LL. in indirizzo, fornendo anche delle
informazioni su determinati debiti richiamati. ;

Si fornisce, qui seguito, uno specchietto analitico nel quale vengono brevemente inrjicate e
specificate le singole situazioni debitorie dell'Ente, seguendo !o stesso ordlne, già adottato dall,Ufficio
finanziario, nel predetto allegato alla Delihera diconsiglio comunale.

Pertanto, si rileva e sispecifica che, !n riferimento a:

Cerda, ft ÉI 
=- 

t ? *?o , 6"' ,



3. §oeietà Ecologia ed Amhiemte §.F,4" (corne da rilievi dal rendiconto 201"5 da prarte del 
i

Revisore!- €. 275.669,04

- Dai dati in ns. possesso, l'importo di €. 275.669,00 non risulta corretto, in quanto il debito reale,r*,

(desumibile dalla sorte capitale ingiunta con d.i. n.443/2otz ) è di€. 225.614,65. Lo schema Ui transaziopS+Jl!

ad oggi non ancora perfezionato, ma concordato da quest'amrninistrazione e stilato con l'accordo Oel lep*li;" 
_$

prevede il pdgamento del debito negli esercizi finanziari 2016,2AL7 e 2018 per un importo annuo Ft"q-.-bt$§

7S.ZO4,gg.A supporto diquanto ivi riportato, siallega copia dell'atto ditransazione, in attialfascicolo. tffi§f;
\;§

Z. servizio tdrico Integrato Ene! dat 01.03.2015 (corne da nota Ufficio Tecnico)- €. 175.000,00. 
*

- Non risultano agli atti, fatture intestate al Comune di Cerda per tale servizio né procedure da parte di 
§

Enel neiconfronti diquesto Comune. E'stata semplicemente inoltrata da parte del§.1.1. una richiesta di 
Ì

pagamento del suindicato importo a quest'uttimo addebitato per te utenze elettriche dell'impianto di ì
sollevamento dell'acqua potabile. Detta richiesta nasce dalla circostanza della mancata voltura dei 

I
contratti Enel dalS.l.l. al Comune di Cerda. E'appena il caso di ricordare che è la medesima situazione .{

verificatasi negli anni ZAOIIZOOI, atlorquando il Comune di Cerda aveva trasferito alla Società A'P.S' 
t

{oggi S.l.l. ) la gestione del servizio, dimenticando divolturare i contratti Enel dal Comune di Cerda ad 
$

A.p.S. per tale ragione, ad oggi il Comune di Cerda vanta un credito di €. 122.000,00 circa di bollette 
ì

eletffiche pagate e mai rimborsate o compensate da parte di A.P.S., tantochè questo Comune ha j

proceduto a depositare istanza per essere ammesso all'iscrizione al passivo faltimentare di A.P.S., ed 
;t

ancora il Comune diCerda ha un contenzioso legale di€. 103.580,46 con la società Enelche pretende il i$

pagamento di altro consumo di energia elettrica , fatturato al Comune di Cerda ma di fatto realizzato 
§

dall,A.p.S., ed infine €. 160.665,41, anche questo inserito con istanza di iscrizione al passivo

fallimentare per spese relative alle retribuzioni per l'attività lavorativa prestata dai lavoratori in

distacco. At "riguardo, sarebbe opportuno che I'UTC procedesse quanto meno ad operare una

compensazione dei debiti/crediti.

3. Telecorn ltalia Digitalsystem (come da nota Ufficio Tecnico)- €. 106.703,68,

- Si tratta del pagamento del servizio di telefonia relativo al quadriennio 2A12/2OL5, che ci è stato fornito

dalla detta società. Quest'Ufficio Contenzioso ha ricevuto un sollecito di pagamento, inoltrato da una

società di gestione e recupero crediti per conto di Telecom ltalia, con nota det 30.03.?016, ptot' n.

6811, alla quale I'UTC non ha ancora dato spiegazioni esaustive, atteso che dagli atti dell'Ufficio

Finanziario e dalle determine di liquidazione per il servizio di telefonia sono stati spesi nel quadriennio

ZOIZIZOLS €. 160.000,00 circa (€. 40.000,00 annui) a Telecom ltalia e adesso dobbiamo ancona €.

j"06.703,6g per lo stesso servizio e.per lo stesso quadriennio. Sembra scontato chiedersi che cosa si è

pagato con queste somme, visto che ilservizio ditelefonia è ancora da pagare?

4. Virruso Sabrina (come da nota Uff' Tecnico)- €" 30.898,80.

.,,,Talg,,p,p.§ldp*§*e**gh[g,Il.4-C--§Jntp,lnpgtlla.efroneamenteduevolte,connotadell'UTCeconnota
dell,Ufficio Contenzioso. Trattasi della medesirna obbligazione di pagamento derivante dalla sentenza

n.g?/2ALS del Tribunale di Termin! lmerese, pubblicata 'il A3/O2/7O15, i! cui titolo è stato posto a

precetto per l'importo di €. 36.856173," Tale somma precettata, decurtata del 50%, (€. gg'§14$263

risulta ad oggi oggetto di ipotesi di accordo transattivo, conre ela allegate note prot" n. 1022E del

10.CI5.20L6, e n. 14A22 del L2lO7/20L6, avendo il creditore accettato il pagarnento a t*citaziohe

definltiva di ogni avere e diritto, a condizione che lo stesso avvenga entro 30 gg" dall'approvazione del

bilancio previsionale 2016.

;'$r,professlonista per la stesura del
s. tng, §cels! Àmtonins {pome da np.ig'H.ff*,T.e$!ffi,$

Si tratta
pr0getto

reintegrato

ecimrnissione Straordinaria e poi
,t?i'i.:;Él.i j 

.'"lrrn'erese n. 64L/10, tantochè



il
l

lel i l,Amministrazione comunale si trova con due diversi incarichi professionali per la realizzazione del

P.R.G.; L'ing. Scelsi non ha mai prodotto alcuna fattura a saldo ma sernplicemente una fattu:"a di

rle i ;;;;" di somme relative alle spese tecniche per l'importo di €' L6'873,21' Nel curso de6li anni

gf :j, *-t;»r-r,inicio con ripetute note e con numerosi incontri, anche con l'attuale Amministrazione' ha

n-,?"'-i;r;;t:t;,91-.-r",o o, ,oo,uenire ad una soruzione e non si è mai arrivati ad una definizione pnoprio per

l- ..,à .\ r;l 1 rì I

ta#$ 
,r./,i§dpossibilità (a dire dell'ufficio Tecnico) di quantificare l'esatta situazione contabile e comunque ad

'-.N"*l iffi soluzione risolutiva.
qft§ ..#-" il 8 

À--!r 
',aainrn*i 

Àrnr Uff, Tecnico)- €' 31'48§'38'fl 6. Arch. Benlnanti Armando (come da nota

di- i - o^.;; ;;;;;;;;;;"rrri,'0".,", non sussiste alcun debito .:.,.1o,.0"]:n: 
l:,1",t::1 

economica
^++i +r rÌ*lnra$ 

_ hlllllu

ti § ,ounzata dal professionista risulta oggetto di contestazione giudiziaria' ll giudizio è infatti tutt'ora

Ji § ;.;dente dinanzi at rribunale di rermini lmerese ed è iscritto al N' 1274/2013 R'G' '

:i 
I

" I 7. Arch. Graziano Filippo {come da nota Uff. Tecnico)- €' §'000'00'
- E '.,t. § Si tratta di un,ipotesi debitoria scaturente da un incarico professionale conferito nell'anno 2004 per il

. h! ---,J-ll^§ 
- Jt tr qaru

d à progetto definitivo di ristrutturazione dei prospetti dell'edificio scolastico comprensivo Luigi Pirandello

" § *ì, 
^. 

De Gasperi, per il quale ir professionista ha già ricevuto nell'anno 2005 il pagamento

, t 0.,r,*0"r," oi- e.'s.ooò,00, così come previsto dar disciprinare (art. 6, ."*Ti..1l-le1 il conferimento
Él --" ""r

d s dell,incarico, che qui si allega in copia. D'altra parte lo stesso Responsabile dell'ufficio tecnico' geom'
- t uErr rr'Ler'!v' vrrv Y"'-"-'-'-s- , : ^. ^^ ^^a- -,^+ ^ tr1e7 nnn fnrni<re motivazioni tecniche né.. nil § Giuseppe chiappone, nella sua del 04.03.2016, prot. n' 5287, non fornisce motivazioni 1

r I -- ---f-^-:^^:-+- mr ci
§ -'---tt

) X giuridiche che avallano e supportano la richiesta di €. 12.645,00 formulata dal professionista' ma sl

ts
: I limita ad evidenziare semplici motivazioni legate ad evitare procedure legali o eventuali contenziosi
- 

| 
lllllllq q\

r { amministrativi, sostenendo di liquidare l'importo di €. 9.000,00 senza alcuna valida ragione' citando il

t""""""-r ! disciplinare che proprio recita alrart 6, comma 2, che " l'onorario presuntivo per i progettisti è stoto

determinoto in €' 5.000,0U'.

g. 6eom. Ferdlnando Guida (come da nota uff. Tecnico)- €.64'480,42'

Agri atti d,ufficio non sussiste arcuna documentazione ar riguardo. Tutto scaturisce da una richiesta del

geom. Ferdinando Giuda per un presunto incarico fiduciario di.ortre 10 fa, per ir quare non risulta che

siano stati predisposti atti amministrativi compiuti, né mai prodotta alcuna fattura o altro documento

fiscale.

§.lng.ScelsiAntonino(comedanotaUff.Tecnico)-€.58.452,12.
il debito indicato dail,urc non ha motivo di esistere, tenuto conto che si tratta di un contenzioso che si

è conctuso favorevormente per ir comune convenuto con senten za n. G431201s, resa dal rribunale di

Termini lmerese nel procedimento di opposizione a d.i. (R.G. 824/2015) proposto da questo comune

awerso re pretese creditorie avanzate dail'ing. scersi per ropera professionale svolta nell'ambito del

progetto dei lavori di completamento della rete fognante in territorio di cerda' c'da Vignazza'

es" i*s. e#ffi- sfi*;il (;;;; da nota uff' recnico) - €' 24's41'34'

si tratta, anche in questo caso, di ipotesi debitoria poiché detta vicenda s! inserisce in un co*testo di

procedimento penale più ampio, (vedasi proc. n.1169+2889/2013 R'G' notizie d! reato Mod" 2L a carico

deil, rng. paorino Rizzoro e rng. rrene Guilo + artri), ove gri imputati sono chiamati a rispondere delle

responsabilità in merito agli illeciti loro contestati, illeciti che vanno dal!'associazione a delinquere di cui

all,art. 416 c.p., alla turbata iibertà der procedimento di scelta delcontn"aente di cui all'art' 353 his' c'p''

abuso d'ufficio di cui all'art' 326 c.p', etc'



LI. Avw. Rosania Linra (vedi Uff. Contenzioso) '€" 7'446,0ff'

Non può più considerarsi debito fuori bilancio, preso atto che, a seguito di riconoscimento del debito

fuori bilancio (delibera di CC n. 06 del 24.o3"2oL6), con mandato di pagamento n. 944 detr 15.11"2016 è

stato effettuato il pagamento dicuitrattasi.

12. §oe. Alte Madonie ed Ambiente - €. 52'?46'87'

Non si comprende come venga segnalato dall'UTC come debito fuori bitancio, preso atto che sltratta di

attività inerente il conferimento dei rifiuti in discarica, la cui spesa trova copertura all'interno degli

appositi stanziamenti di bilancio per il sevizio raccolta rifiuti, a sua volta interamente coperto con il

gettito di entrate derivate dal pagamento della relativa bollettazione e tassazione. ln caso diverso,

sarebbe del tutto evidente che detta situazione comporterebbe una doppia spesa per lo stesso servizio

{Ecologia e Ambiente s.p.a.- società Alte Madonie ed Ambiente).

Tanto si doveva.

ll Responsabi lV Settore

Dott. Giusep Biondolillo

, 1i,iiii,!;nì+irj:...1.r...,::,.
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ATTO DITMN§AZIONE

L'anno duemilasedici, il gibrno delrnese di aprile L*14n0rc)

in Ceràa, sono presenii: ;

- I,L-.cgmune-dl4§rsld, in persona del legale rappresentante pro tempore, rag:

Giuseppe ognt*nq, n-q" di $indaco, domiciriato per !a carica in cerda, nerla

?iazzata tUanfia, n.t O;

, in persona de!

dente pro tempore del collegio dei Liquidatori Dott. Giuseppe Norata, domici.--.-*-
liato per la carica in,Termini lmerese, alla via Falcone e Borcellino n. 100/D;

. pREmesso cHE

- !a società Ecologia, e Ambiente rpu in liquidazione gestisce la raccolta e

smaltimento dei rifitrti urbani.nel tenitorio di cerda sin da! zgnznoos, di

della stipula del coÉtratto di gestione der servizio di igiene urbana e dercicro

integrato dei rifiuti d.rbani;
.i

durante-l'esercizio delservizio la socigtà ha proweduto allo svolgimento

llstesso in attuazidne delta disciplina statale, attenendosi alle modalità òi

rative.determinate nella mede.sirna convenzione, seppur disattendendo alcu

Hgls presitafigni 
in. bsE-a Breviste, quaii lq'spauiamea.to mencanico .ddnè

- per assicurare la ccintinr.rità del servizio il comune di cerda ha condlviso

ternpo, sepp-ur parzialmente, ir modus operandi detrla società, ra quare ha

anci previsionali e

consuntivi riguardanti l,amnninisirazione e !a gestione

delle.attività di qrgeinizzazione del sistema int*grato dei rifiuti,



sehte accordo;

* zl ll comune di cbrda, al fine di evitare t'alea ed i costi del giudizio,

scè alla società "Ecoìogia e Ambiente s.p.A' in liquidazione ta somrna di.

645.§81,76, quale im§orto corrispondente alla sorte capitale di cuialle fatture.

:r
iS, ll k $oaietà, dichiarandosisin d:ora soddisfatta della proposta economica

sollra indicata, rinuncih agli interessilegali e convenzionali maturuitie maturandi

sull'importo economicg riconoscinto in suo favore, a far valere ogni ulteriore.

ri4o insorto in suo favàre e siobbriga conseguentemente ad abbandonare il giu

d4io arbitrale già awigto ed att{almente nelta fase dicostituzione del Collegi(r;
li

44. 4) ln adesione a quanto proposto dalta società Ecologia e Ambiente s.p.a,

di€. 4x8.362,11 è già,stata pagata, in conto, dar Gomune di cerda con

to'n.-' del-_;*, giusta determina dirigenziale n._

, clre ha trovato coperiuranelbilancio retativo all'esercizio _ ,. , _, al
i

1.09.05.03 2008-residui-2009-res idui-20 1 0,

dsll'anticipazione conòessa dalla cc.DD.pp., giusto awiso di erogazione, prot.

arti. 5).convengono re.parti che ra residua somma oia, zes.Cra,6§ ve*à

dal Comune diCerda alle seguentiscadenze:

a) €. 75.204,88 entro n iilosnote;.

c) €..7S.204,8S entro i! 3it5tA017;

e Òhe tali somme iroÙeranno càpertura finanziaria nei rispettivi bilanci ?016



Da

A

Data

:

"PEC Attinelli" <s.attinelli@pec. etjroservicegroupspa.com >
"ragiòneria@pec.cornune.cerda.pa,it', <ragionerla@pec"comune.cerda.pa.it;,
"protocollo@pec.comune.cerda.pa.it" <protocollo@pec.comune.cerda.pa,it>. '

rnartedi 29 marzo 2AL6'- 10:1g

Rl OI-IVHTTI - TIFSI eorii.lume dilCerda * cod, c!§ente ZO - sol$ecito

C,A. §indaco ed Uffici competenti
:', 3 1 MAn 2014

https : / / w ebxruil.p ec.itt layout/ori girlhtmVprintlztu g"htrnl ?* v *:v 4rilt

ùÉrtcto ost- st

P*,.N" 
pk

:

Cordialisaluti

:

:

§ilvia Attinelli

Oedit mahager

Pubblica Amministrazione

riscontro in

vi.i F.'Geniilè res - 00173 Roma,

f,ax,Q6.32090543

mobile 34z.izgzz3s

;

l-g§,'*t qella.present-e mallbd I suoi allegati sono diretti esclt-rslvamente al desilnatario e devono ritenersiservati con:divieto di diffusione'e dt.uso neigiuoÈi iàtilépiessa àurorizzazlone. La dlffuiià,r?-àjl-"iirilrìl*ì.i,r,*4. d^*^ Àr -^ - - t, ..

la pr.esente: per sollecitare Vs., urgente
delfornltore in qggetto. 

:

merito alla definizione del debito maturato nei confronti

F-uS".{i §.oggetto diverco dal destinàùriò'd;u*tata dall'art.616 e ss.cp. e dal d.l.vo n"196/o3.la lIail e-lsuoiallegati sono àtatl ricevuti pererrore da persona dtveÈà d;f;;;il;;i;Éà-ii"r.pef"engp da persona {tyu-rs? dal desUnatario siete pregafi diistrussere tutto quan[o Éc*iirta-iiiii'iÀÈcirinaie*} ,iiitr",iÈH';;;,erj'i;i,;'dfi ffi]$#;'



hxps://webmail.pec.it/rayouf/originlhn'ni/printh4sg.hhrrt'Ì*v;v4r2b'.

oggetto, alleghiamo l'estratto conto

Cordlalisaluti,

ia.&ttine[§§

t managen

bbtica Amnrinistrazione

chiediamo Vs.



,.Ìi'j,*iPErrs.ririi.Y?.;:-,r.ì,!ì:r :i1:::r\sa:r,&***4ssi*s:9EGl#efff

:
h@s: / lw ebwnil.pec.it/layo&loi;gnrUtn*lprin{\dsg.hhnl ?, v :v Ar4b,.

mobile 347"5792235
'

WWw. e urosefvjcegro upspa. com

Il Contenuto;dplla.presen-t-e mail ied i.suoi allegati_sono diretti esclusiviamente al destinatario e devono ritenersi
risenmti eon:dlvléto dl diffuslone.e di uso nei Eiudlzi_sàlva..espre§s_a autorizzàzione. La diffusione e la comìrù;zfoire
da',ptiiÈe1d"sÒggetto-dlve,so dal destinatario J vietata dall'aà.616 e_ ss.cp. e Cat O-t.vo i.igÉloa '-"'-'Y:"
se la nnil e'i suol allegati sono stati ricevuti pef.err-ore da persona divers'a dal destinata*ò sfete preEati di
diB§,Hg,gi$hirfutto quanlo ricevuto e di informa're il mittente'ai numàri iÀiàrdi; Iil;ì;à;i ',rLeuLr 

ur

alleghiamo:l'estratto conto al b. f f . fS chiedendo Vs- precise indicazioni (irnporto e date) in rnerito aipr06§imi pagamenti.

Rimaniarno in attesa di Vs. comunicazioni e porgiamo cordiati saluti.

Attimelli

manager

Amministrazione

fr-€enfile l-3S - 00178 Ronra

x 06.3209Q543

le 347.5792238
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https://wabmail.pec.itllayout/origirr/htnl/priniMsg.htnL,t .-v*:v4r2,b)

Il contenuto:Il contenutoldella presente mail Bd i suoi allegati sono diretti esclusivamente al destinatarlo e devono ritenersi
r{ser,lati conldivieto di diffusionee di uso nei giudizi salva espressa autorizzazione. La diffusione e la comunicazioner{ger,mti con:divieto di diffusionee di uso nei giudizi salva espressa autorizzazione. La diffusione
da pa.rÈe di soggetto diverco dal destinatario e'vietata dall?rt.616 e ss.cp. e dal d.l.vo n.196/03.
Se lAl r:nail eJ Suoi allegatl sono i;tati dcevqti pereffore da persona diversa dal destinatari.o siete pregatl di

'di§tmlggefe tutto quanto ricevutd e di informare il mittente ai nurneri telefonlci in epigrafe

, 1 ..4,,:

' ; r:rr1r r

!i. iiiìì§:,f.l:n'f i,:iti

. ) :ìt:Ìi.i,.i:il,r:./ji;iJi'tÌtirr', :.

Ila:':FEC Attinelli fmailto:s.attinel] i@nec.euroserviceprounsna.coml

Inv.iaJo: rrerpoledl 14 ottobre 2015 1'1:28

pa" if ;'protocollo@pec.comure. cerda.pa.if
&:TIDS: Comure di Cerda - cod. clieffie 20722 - sollecito

aileghiamoll'estratto conto aggiornato comprensivo delle nuove fatture emesse ed'in prossima scadenza,.
chiedendor'oltre agli aggiornarnenti sui pagamenti, l'indicazione di alcune date durànte le quali è possibile

Bimeniamo in attesa di urgenie riscontro e porgiamo cordiati satuti,
.:

' ,i i.:r .

.§iluia Atfinelli

Credi.t manager

Amministrazione

F §entilè 135 - 00173 Roma:

06,32090543

347.5797235

':l:iir'
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l!:,Jj;i$;,ri,jf,3[i??,"i:,.,,l}i1"".,j,:y.,j :lrs^ii:,,-?x,gI1til::_.1l,ivamente ar destinatario e devono r6enersi
§:H1i:?i3;Uslf"i,$fff';:'-r?jJ,,§,"";;:4'l*i;;lB,rltl}""E{:;§:t"s::i{i}&tl,,5;1:"J::'.xtrffiH. op*
3E 1",*Bro 

"1,"9,?:[i,S:,"?f.""gir 
S:il,H::ll i^::g,t iiir{#.àiÈ"*',i'}pl?AfiTj ti i:Tffii?[:

ii.Jl,*11="ri,:*',^il:g:tli:nif ti,{:::qrlf_1,"q,.É oi pìàà,à ài,ÉÈ!"o1,iil&i;1",#à,fÉyÉ pregati didistrussere tutto quanlo ricevuto e di inrormaEìrìnitù'ì1i,!i'ffiil'#i;i";rtiif".?ffi.:ffi

23 sefr;embraà0li 09:27.

:,,R:,

c. comune.cerd drpaif ;'protocollo@pec.comune. cerd a.pa.it
: Comune di Cerda - cod. cliente IA&Z- sollecito

3%il§ff!?,",,:;frfi11'x?.?iilrffi?Ìt':J,ifxi*;ffiffi;ii'.xh;:H:'ze' saremo costretti

Attìnelli

nratrager

U[iìt* *mmin istrazione

135 - 00i73 Roma,

le 34.7.s79223S

tl : §,.Attinel !i@eu rosery iceg &rupspa " 
com

,ffiji,"*:iSRIHJT::TI:I111^"j.l,tyg l!Fq*1,19ry diretti esctusivamenre ar desrinararlo e devcno rlenercrtr con.diuerb oi oiit éiàìà,;4i.ùp ,ÉiÉFgfij;;ril:;'pffi:11,il§;H,fiffi"I.,#Xìil,gl§',X-Xif.X,lf,I"ì,3,,""te-di soggetto divercodal destinaiartÀ j'"|*iiàtr darraÉ 6.16 o ce Fh à.16r, r,.^ - \^F,n;f,".r"pg:,r11,!X:r:^1* gg!'::::lg :1y'gt 
-e q3,r,,#.àiÉi"Jr".".ÉiJàLi"§:r.i,?, ?iffifd§e:l suoi allegati sonÀ'rr{:q* s r suol alleoati sono §tatl,ricevuti perenore da persona dlversa o_af oàiiiiràtàià"r"ietu pregag diuggerc tufto quanfo ricevutri àcil'iri,ir*àtrlf mlttente ai nurnarl reiernntri in anrnrr,.amtttente ai numefi tetefoÀlcj i;6ìil#;
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26 agosto2015 13:08

preghiamo eventualmente dl trasmetterci,

3i,j[rgff:l]:,jl$L,"-0.i,:fj Slfg**,Tn,!1resi-gg_crusivamenre at desrinarario e deyono r*enersi
eaazio-ne. La diffuslone e. la comunicazlo§

'

in merito atsaldo delle fatture presenti nel

non risulta ancora

,;,:b';ti;:;
:ili.;'i-i.i

; pertanto, il

Corldiali satùti,

Èrrhènager

ica Amministrazione

,:1.i.

oon:divietò di dirrusione e dr uso neiÉiu-àÉi'ilil"-:;AH:111';lìà'5r?;,ff.'l,JXÌFr{Bf#dl §qggefto drverso aat aes[rnàtàr"i;-#;idai; dail?rt.6r.6 e ss.cp. e da! d_r.vo rr.195/03.
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r selamail e:i suoi allegati sono§tati ricevtiti per,engrqapersona{iyu..rgdal destinatariosietepregati dii distruggere tutto quanto ricevutci e di Informai'e ir mùtÉntà?i Àumeri telefonici in epigrafe

attesa delle Vs. porgiamo cordiali saluti e ringraziamo.

lnistrazione

135 - 00173 Roma,

13 - fax 06.32090543

i''t.!ji:t! ri r

Lute.dt l3" luglio 2A1 5 1,7 lAZ

ii:i:'ii.

:i;:

,,1,

i':ir

199;qgrla.ntqsente mail ed i.suoi a,llegati sonodiretti esclusivamente al destinataria e devonc riteneffi!.,S.tdi"i*.to di,diffusione. e ai uso ;;i Él,ài;'sarya..dspresì;àuiffi;;urione. La difrusione e ra comunicazione,ii{#3,?fl!i,3:T,f""j"^'g:?li::I:Ig ilyÈl* q3rr.u#:ài& #H:'. o*r a.r.uo n.Ie6/o3.,.e.r suer auesau sono àtàtiriceilr' É*i';'ioè?i'p}ffi; !,ilÉB..i,flÉL3ii;Hjhàr,o,ru?*'o*sari di :e §ftto quanto rrcevr,to e oi inron-na6lt mi*tGnte'ai nùln*À iàiààn'it in epigrafe
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PROVINCIA DI PALERMO

1360825 Fax 0918999778

Cenda,ll

§pett.le §tudio Legale §ciortino
via D. F. §ciortino,33

90011 Bagheria

Sentenza n.92l20L5,lncarico Professionale relativo ai 'alavoridi consolidamento a monte della

lia in c.da Spinasanta, 2'Stralcio esecutivo di completamento"- Proposta di transazione.

i.ir:,.;,,,:r;; ,[gcendo seguito alle precorse conversazionitelefoniche, e agli ultimi incontricon la SV., dai qualiè

rieffiÈ§a,Vs. disponibilità a transigere sulle questionirelative algiudicato nascente dalla sentenza in oggetto

iiiOil,rrrtf,assegnata, si comunica Ns. analoga disponibilità, e, a tal fine, si formula la seguente proposta:

1;' Corresponsione di una somrna pari al 60% del totale indicato in precetto (€.36.856,71x6O%=
i:iii1-r: . ,

:i;::"::' 22.LL4,026) a saldo e stralcio di ogni avere e diritto;
2. Rinuncia agli atti esecutivi;

3. Rinuncia ad eventuali ed ulteriori interessi maturati e maturandi alla data successiva del

precetto.

i$,gtlù.indiea,zione relativa agli aspetti procedurali del!'adernpimento le parti ne daranno atto a seguito di

gt$*""*gglii*"dg.!-q.presen!e:.::-o--ffg.Sa eeonomica, a tacitazione definitiva delte prestazioni oggetto di
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À,}.ITCINELLA YII{RUSO
AvvocA T(]

SlHall rile rEe c ts dntk 1531€lle 19J0

1L ltrglio 2016
*r#b ,- T{*fttsf, &gtl*rqo at$*

Spett.le
Comune di Cerda
?iazzal.a Mantia n. 3
90010grnl)ArPA)

AIla cortese attenzione del sindaco Preg.mo Rag. Giuseppe ognibene

Yia pec a contenzioso@con lung.cerda.pa.it

: vbnso snbrina I camwu di cerdn. Triltunnle di rennùti hnu.*e ptac. fl.
Sentaan n. 9212015. Incnrim yrofessiorwle fflatiao ai ,Inooti di
n. nwnte della snnla nwtlin c.dn spùtnsmtn z" stralcio esefiùi.os di

Saccio seguito alla rrris nota del 03.06.2016 e riscontro la nota Prot. no 13658

w.?a]| per significare che la mia assistita accetta che il pagamento della
dr E u.1'14,a2#, a saldo sbalcio e bansazione di quanto da voi dovuto,

entro e non olke 30 giorni_ dalla data di approvazione del bilancio

2016, come da Voi indicato.

Resta inteso che, hascorso inutiimente detto ternrine, la superiore
ione perderà efficacia e I'Arclu sabrina virn:so pohà. agire per il recupera

somum da Yoi dovuta.

Distinti saluti

anlonla-"Emreg@Èe.t.EwÒeadterrillnlJt

Vi* E , F.srlsrtifta, E3 - S0011 Bagheria tFa) - tel e fÉx 891 SÉr1,!0

Cod, fise ?§.fll,ffr\i?5g{4637ts§ Fnrt{ta l.V.ri- 0SÉ0fi itoet+

sÀ{uN[ mi flrft#A

i 2 LUG ?O?§

w,t. n, ....,,,, 4 {a.9..e8.*..
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r}lontenzsoso

?' ;É:*::lly:lii'^l_Il*,rntonerayiruso@yahoo.it>
,n vio ; ;,'#'iii'i,il;;TiÀ*j3;;ffffi',:#:'ffi:H:,i
I Lettera acce-ttazione 2.;';;tot Re: riscontro accettazione transazionenota allegata

priginalMessage -_*
(t.i.§gnleoziesa

)sday,.July 05, 20161t83 AM
nscontro acceftazione transazione

i,iffif#;':','r"#?1,Tfi:8,"ffl:ì,Tffil1T::,,f§;;deila transazione perra derinizione bonaria
rri.,':..fii'

i saluti

L*"Antgnella Virruso

lit;ili:i:ri.,'

saluti

i::r';l'Ì:

Questa e-rnair è stata contro,ata per.individuare vi!"us con Avast antivirus.

'ii::1''.r:lr 
'::.

]:",j]:jì,"'.-".'
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MTIN CER&A
PROWNCIA DI PALERMO

TV SETTORE
LL.PP. e Gestione del Territorio e Ambiente

dffi*w
m$§

mw-l.ww.@-
Loro Sede

E p. c. Arch. Filippo Graziano
ViaRoma,200
90010 Cerda (pA)

a$oato pagamento fattura n. l7 del 14.1.0.20rc C 12.645,00

W ì' d: r i s truttur azi one de I pr o sp e tt o d e I l' e difi c i o s c o I a i t i c o
[+ffi'- De Gasperi. - Pagamento-.orù.nri professionari all,Arch.
.ir,i Rìsposta a nota prot. 40112016.
Ili;i.,'
ir!.irii;;i,'i.
ti;;il:,i,;:i i

tifl*:".* alla nota di cui in oggeno, si premette quanto segue:

iitiiiff"t*determinazione n. 250 Reg. 3' Area e n. 1o4g Reg. Gen. dd.30.12.2003 sono staJe

',ffiT:{F"lq!§11e11ivaag1i..incarichiprofessionaIiesternj_fi.ere,rnereati
'ii1ìil:liìl /:,ll"!:i:il l

ffi ffi nndsi" di à 4 0 -c,ii 0, ò o rlr.rt- ffi , #;;", J;:i ; . ;ffi :;:* * i'A;' tii#; ;
#$-irffil_:lft*:"ne di G.M :!; 2? del 09.a2.2004, esecut iva aisensi di legge, è srato conferito;;; ;ffiffi ""\.r ;; ;;;; ;;;;#x
',,#:i:ff;'^vy'i 

di ristrutturazione del prospetto dell'edificio scolastieo "Luigi pirandello" di vig
1:i'rr+i;*r{,..lJg Gasp er i', .

ffi*:f§j d?9 24..03.20a4. il sopracitato professionista ha trasmesso a questo Coinune il
iiiffii,Bl:-q.:t",d"fi"itivo relativo alla "Ristrutturazione del prospetto dell'edificio scolastico L-
;i;;il*ruSjlqndetto di via A. de Gasperi,'.

Cerda Lì

Al Sig. Sindaco

Al Responsabile Ufficio Contenzioso

" Progetto definitivo dei
"Luigt Pirandello" di via
Filippo Graziano.

FAX 091 -8999778

ffi 
/t ti,ift ?,*t$

ffi*'; il nisciprinare per il conferimento dell'incarico della- progettazione in argomento.



- Che con determinazione dirigenziale n. 1i2 Reg. UTC e n.456 Reg. Gen. del27"06.2004 è
stato confermato e conferito f incarico professionale all'Arch. Filippo Graziano per ia
rcdazione del "Progetto definitivo dei lavori di ristrutturaziane del prospetto dell'edfficio
scolastico "Luigi Pirandello" di via A. De Gasperf'.

- Che il progetto ha awto parere della Commissione Edilizia in data 09.01.2006 verb. n.
01/06;

- Che sono state effetfuate te liquidazioni delle fatrure nn. 3 e 4 del,06.04.2004 per un importo
di € 4.998,82 a lordo delle ritenute di legge (onorario previsto dal disciplinare d'incarico)"

- Che con nota prot. 19585 del 15.10.2010 il professionista trasmetteva la fathra n. 17 del
ru.14.24rc con allegato l'Onorario della parcella prot.5059 del 18.06.2010, vidimata
dall'Ordine degli Architetti di Palermo a saldo dell'onorario della progettazione per un
totale di€,12.645,00.

- Che il professionista incaricato con nota prot. 11537 del 19.06.2012 richiedeva il pagamento
della sudd etta fattwa del 1 4. 1 0.20 1 0;

- Che lo stesso professionista con nota prot. 16022 del 03.10.2013 sollecitava il pagamento
della suddetta fatfura ;

- Che con nota prot. 1390 del 28.01.2014, a seguito doincarico riceyuto, lo scrivente
trasmetteva all'Ufficio Contenzioso la documentazione acquisita, inerente l'oggetto;

- Che in data 04.01.2016 il professionista chiedeva notizie in merito al mancato pagamento
della fatturan.lT del 14.10.2010;

- Che con nota prot.401 del 08.01.2016, l'Ufficio del Sindaco richiedeva all'U.T.C, notizie
relative ai pagamenti a valere sulf incarico in argomento;

Alla luce di quanto sopr4 e secondo il parere di questo U.T.C., aI fine di evitare l'attivazione di
procedure legali, fa:raginose ed articolate in contenziosi amministrativi, con ulteriori danni per
l'Ente liquidatore, si è convenuto, per il saldo della fattura di cui in oggetto, in accordo col Tecnico
Professionistà Arch. Filippo Graziano, a trovare una soluzione per ii dovuto preteso, liquidando in
accordo con unica fatfira a saldo il contendere in argomento.
Da intercorsi disquisizioni che 1o scrivente ha avuto con l'Arch. Filippo Graziano che manifestava
la sua disponibilità a raggiungere una soluzione alle problematiche, si è convenuto congiuntamente
per un'ultima'fattura a saldo pari a € 9.000, 00 tutto compreso nulla escluso.

:t
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COMUNE DI CERJ}A
(PROVINCIADIPALERMO)

oggetto: Disciplinare per il conf,erimento dell'incarico professionale congiunto per Ia

redazione delta progettazione definitiva inerente la ristrutturazione del prospetto

dell,edificio comprensivo Luigi Pirandello di via A.De Gasperi nel comune di cerda'

Art.l. L,Amministrazione Comunale di Cerda, nella persona del geom. Facella Giuseppe

nella qualita di Responsabile dell'Area Tecnica del Comtrne di Cerda, successivamente indicato

semplicemente 
i!'Amrnini§hazione,t, conferisce congiuntamente:

- all,architetto TILIPPOI{E Sebastiano nato a cetda il 3t.07.1965' C'F':

FLpSST65L3lC4g6l, ed ivi residente in Cerda .via Cassetta no 32, iscritto all'albo

professionale della provincia di Palermo aln" 2733;

- all'architetto GRAZIANO Filippo nato ad Aliminusa il 20'03'1968 C'F'

GMFpp6gCZ0A203& ed ivi residente in via Bevaio Secco no 3, iscritto all'albo

professionale della provincia di Palermo alno 4037;

- geom. Asciutto .{ntonino nato.a Palenno i|21.12.1976 e residente in via Rorna no 541C,

nella qualità di collaboratore tecnico;

Itncarico professionale congiunto per la redazione della Progettazione definitiva inerente la

ristrutturazione del prospetto dell'edificio comprensivo Luigr Pirandello di via A.De Gasperi nel

comune di Cerda.

Nell,espletamento dell'incarico affidatogli, i profossionisti si awarranno della collaborazione

dell'assistente tecnico, individuato nella persona del geometra Asciutto Antonino nato a

palermo i121.12.7g?6 e residente in CerdanellaviaRoma n" 54/C,il cui compenso è stato dall'

U.T'g. stabilito a vacazione accettato dai collaboratore, secondo quanto previsto dalla vigente

T.P..ed in particolare nel rispetto della legge 2.3,L949 n.144.

Arilr"i'"'Piòfffi§idrii§ii- §vòlgeranno I'ihcaico secondo le esigenze e le diretti"ve

dell'Amministrazione Comunale di Cerda.

Essi restano obbligati all'osservanza delle norme del "Regolamento per la compilazione dei

Progetti di opere dello Stato che sono nelle attribuzioni del Ministero dei lavori Pubblici",

approvato con D.M.29l0511985 e successive modifiche ed integrazioni, del " Regolanrento per

la direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello §tato che sono nelle attribuzioni d.ol

Ministero dei lavori Pubblici" approvato con R..D. 21.12.1999 n"554 e della normativa in

materia di opere pubbliche vigente nell'ambito della Regione §iciliana. kroltre nella redazione

v
\

,d,*{4'-* d*'# fryY*#r**



edintegrazionivigentialladatadipresentazionedelProgettoDefinitivoscostamentidiptezzo,

resi indispensabili da obiettive ragioni, i relativi prezziunitari Per le categorie di opere non

contemplate nel suddetto ptezziaJlo per eventuali dornanno essere giustilicati con apposite

analisi deiprerzii cui costi elernentari saran o querli di mercato corrente arla medesima data di

presentazione degli elaborati progettuali'

Art. 6. L'onorario definitivo per lo studio e la redazione del Progetto Definitivo sarà desunto' a

ssconda delle varie classi e categorie di opere, tabelle A, B, ed E allegate alla legge 2'3'1949 n"

143, successiva norma oontenuta nell'art. 17 comma 14 bis, della legge 11"2'1994 n' 109'che

approva la tariffa degli onorari per le prestazioni professionali degli Ingegneri ed fuchitetti' e

successive modifiche integrazioni ed aggiornamenti, ed in ultimo secondo il tariffario approvato

con il DM.4 .4.2001.

L'Onorario presuntivo per i progettisti è stato determinato in euro 5'000,00 tasse ed IVA incluse

comprensivo dell'onorario per il collaboratore tecnico'Il saldo finale del compenso

professionale a finanziamento ottenuto,e prima di tale circostanza nessun compenso a saldo

pohanno richiedere all'Amministrazioae comunale'

A tale scopo ed ai sensi dell'art. 14 della vigente tariffa professionale si athibuiscono

presuntivamente all,opera oggetto del presente disciplinare la classe "tr" categoria «d" della

tabella "A" allegata alla legge 2.3'1949 n" 1'43'

Agli effetti della determinazione degli onorari, le opere veffanno suddivise nelle classi e

categorie di cui all'art.14 della legge 2'3'19 49 n" 143'

L'onorario in acconto per la redazione del Progetto delinitivo, e quant'alto previsto nel

presente disciplinare d'incarico trova coperhyafinauiarianelBilancio comunale 2003 capitolo

8?601 intervento 2.ll.02.Q6 "Incarichi professionali esterni-fiere-mercati e servizi annessi"

aventi sufficiente disponibilita;

Gli onorari, dovuti al professionista incaricato, verranno commisurati separatamonte sugli

importi dei lavori di ciascuna catogoria e non globalmente'

L'importo definitivo per la liquidazione delle competenze professionali va commisurato ai

cons-untrvi,lo.r.di.deJlp yarie.c-lassi e categanie dellbpera' come indicato al1'art'15 del1a tariffa

professionale vigente, escluse le liquidazioni per spese tecniche'

Nel caso di risoluzione o rescissione dei contratto di appalto dei lavori a termins delle vigenti

disposirioni, spetterà ai professionisti congiuntamente e solidamente incaricati' l'cnoratic

dovuto da conrnisurarsi all'importo cornplessivo dei lavori esegUiti con l'aggiunta dei

comtr)ens0 per incarico parziale di cui'all'art. 18 della Tariffa Professionale, purehè l'mporto

finale non superi le competenze spettanti per l'incarico totale. Nessun coffIpsil§0 o indonnizzo

per la direzione misura e contabilità lavori, liquidazione ed assistenza al collaudo spefferA al

d.k*-* d":*ffi rtrr/u.,**rrsa*,
f tL:
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Al Responsabile del lV Settore LL.PP

Al Sig. Sindaco

rag. Giuseppe Ognibene

AlSegretario Qenerale
Dott. Sebastiano Piraino

LORO SEpr

AiSigg. RUP:

- ing.CrucianoCappadonla

via Enrico Toti n.47
9010 Cerda

- geom. Migliore Giuseppe

via Rossellin.23

900L0 Cerda

I OeAfffO: tng. Scelsi c/Comune di Cerda - Sentenza n. 643/2015.
I

e future, copia della sentenza n.643/2OL5, depositata i|22.06.2015, resa dalTribunale diTermini lmerese
nel procedimento di opposizione a d.i. (R.G. 824/2015) proposto da questo Conrune awerso le pretese
creditorie avanzate dall'ing. Scelsi per l'opera professionale da costui svolta nell'ambito del progetto dei
lavori di completamento della rete fognante in territorio di Cerda, c.da Vignazza.

Con la sentenza in argonnento, per quel che rileva nella presente fattispecle, l'Ente comunale nulla
deve in riferirnento alle somme ingiunte pari ad €. L4.998,66 né tanto meno in rifenimento a quelle oggetto
di messa in mora, (€. 58.452,12) di cui alle pregresse note del ?7 Ottohre e del 1-0 l§overnbre 20X5, con
rispettivi prot. nn. L88541L9850, già in Vs. possesso.

Relativamente alle spese processuali liquidate a favore del Comune, quest'Ufficio procederà a
inviare nota dl invito all'ing. Scelsi per l'adempimento spontaneo in esecuzione alla sentenza, oramai



passata in giudicato, salvo successive
a forrnarsi, a conclusione detgiudizio
46/2011"- saldo relativo ai lavori di
reciproco titolo di credito.

Tanto si doveva.

..:.:"iii;fiii!ì1t:iiiri1i#;;itiÉ,+iilf-riffi,fl,i:Fiii.ii.:{i1.ii, .',,ilrr,l@
i q4i
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determinazioni su eventuale ipotesi di compensazione, qualora venga
pendente innanzi alTribunale dirermini lmerese (opposizione a d.i n. i

consolidamento a monte della scuola rnedia in c.da spinasanta),

,,-"*"fl1T.ndervsettore

irriil\



Sentenea n. 64312015 pubb!" il
RG

Repent. n. 82à112015 del

, REPUBBLICA ITALIA}{A

. IN NOME DEL POPOLO ITA"LIANO

rT, TR.IBUNALE CIYILE DI TERMT}II IMERESE
.

m composlzrone moriocratica,: nella persona del Giudice dott.ssals*u Marino, ha

SENTENZA

87gldell'aruro 2011 del Ruolo Generale degli Affari civili

TRA

COhzftINE DI CERDA, in persona del Sindaco pro tempore, (C.F. 00621360825), con il

patrocinio dell'Aw. Agata Anna Grillo, presso il cui studio in Termini'Imerese, via Luigi

221frfit2A15
n. E7Sl201 1

22tfr6t2015

,

nella causa iscritta al. n.

Sturzo n. 8 è elettivaménte domiciliato

.

scEl,sr ANTONTNQ (C.F.

parte opponente

CONTRO

SCLNNN72L27C496L), con il patrocinio dell'Aw. Luigi

in Cerda, via Leonardo Principale n. 29 è elettivamente
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il cui studioMattei, presso

domiciliato

. parte opposta

OGGETTO: Opposizione a decreto ingiuntivo - Prestazione d'opera intellettuale

CONCLUSIONI DELLE PARTI: come daverbale del03ll2/2014, al quale si rinvia.

; MOTIVI DELLA DECIflONE

Con atto di citazione notificato i|2010512011 il Comune di Cerda ha proposto opposizione

awerio il decreto ingiuntivo n. lgll20l1 emesso da questo Tribunale in data 11-

t4lù312fil1,-e0ir if"qualé-gli"era stato ingirrnto il pagamento della soffinìa'di € 14.998,66

oltre interessi legali dà12610612008 al soddisfo ed oltre spese ed accessori in favore detr
i

professionista Ing. Antonino Scelsi a titolo di compenso per l'opera professioaale da costui

svolta in favore dell'enie comunaie.

L'opponente ha sostanzialmente dedotio f inarnmissibiiità ed infondatezza detrla pretesa di

pagamento aeionata da1 professionista in considerazione del fatto che i'impegno di spesa

assunto dal Comune bra connesso e subordinato all'erogazione dilun finanziamento

.ri



$entenxa n. 64-3 nA15 puhbl. rt 2U06ftf]1#
RG n. 879/2011

Hepert" n" &2412CI15 del 22"1fr6/2#15

l

auton:zzazione e copertura finanziaria per I'affidamento dell'incarico.

E', pertanto, evidente qhe non è stata rispettata la procedura prevista d"all'art. 23 del d.1.2

marzo 1989 n. 66, con':]a conseguenza che tra le parti non può dirsi instaurato un corretto

rappo$o obbligatorio tale da vincolare il Comune di Cerda al pagamento delle somme

richieste dallo Scelqi; il rapporto obbligatorio deve essere, piuttosto, rif,erito

all'amministratore od ai funzionario che ha consentito la prestazione professionale senza la

prevelrtiva registrazione delf impegno contabile e attestazione della copertura finanziana,

né pu9 configurarsi uqa corresponsabilità dell'amministrazione, a caì.Na della frattura del

nesso'di immedesimazione organica, in conseguenza della violazione. delle disposizioni

procedimentali imposte dalla noffna di cui all'art. 23,piùvolte citato.
:

L'opposizione propostù dal Comune di Cerda v4 pertanto, accolta ed il.decreto ingiuntivo

opposto deve essere conseguentemente revocato. .

Le spese seguono la soccomb enza e yanno liquidate come in dispositivo, tenuto conto dei

criteri di cui al D.M 55/14 entrato in vigore prima del - completamento dell'attività
:

difensiva ed applicati i minimi.tariffari, stante la semplicita e brevità.del procedimento,

avuto riguardo al valore della causa

P.Q.M.

I1 Giudice, de{initivamente pronunziando,disattesa ogni altra domanda led eccezione, cosi

1) in;accoglimento dell'opposizione a decreto ingiuntivo proposta dal Comune di Cerda

con afio di citazione notificàto il20/05/2011,.revoca il decreto ingiuntivo n. 19112011

emesso da questo,Tribunale in data 11,-1410312011 a seguito di ricorso di Scelsi

Antonino.

2) condarura Scelsi Antonino a pagare al Comtme di Cerda le spese di lite, che liquida

nella nusura di euro 2.738,00, oltre spese generali, iva e cpa come per legge.

Così deciso in Termini Imerese, in data 19 giugno 2015.

il Giudioe

Sara Marino

I1 presente prowedirreato viene . redatto su docr,mènto
informatico e sottoscritto con firma digitale dal Giudioe dr.ssa
Sara Marino, in confomrita alle pfescrizioni dei ccmbinato
disposto deli'art. 4 dei D.L. 29/12/2009" n. 193, §onv. corl
roodifiche dalla L. 22/212010, n 24,.e del decreto legislativo
71312005, n. 82, e succ. mod. e nel iispetto delie regole tecniche
saucite dal decleto del ministro della Giustizia 2tr,12/2011,n.44.
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IT§ SETTO§TE

,*_-_._\_
r

c1, ì.?,

'jn t'i
tx( !"'ltl,a rrj

C#IV§gJroH ffi§ CESAffiA
CIT'TA' METR.OPOLITANA DN FATERMO

c.r.00621360E25

Prot.23672

Ep.c. Al Sig. Sindaco

LORO SEDE

OGGETTO: D.D.L 126412016' Procedura infrazione P.1.2003/2017 esecuzione della sentenza
della Corte di Giustizia UE del 2 dicembre 2,0l4,resa nella causa c-1967/13 relativa' alla condanna della Repubblica Italianaper inadempimento e mancata esecuzione deLle
direttive inmateria-sanzioni pecunarie ai sensi dell;art.Z60 TFUE- Azione di rivatsa
nei confronti degli Enti Responsabili.
Riscontro nota del 09.12.2016 prot.22903.

In riferimento alle sansioni pecunarie di cui all'peuo, con la presente si comunica quanto di
seguito:

- Stante alla procedura d'infrazione sopra citatache distingue la penalità sàmestrale, calcolata
secondo la tipologia per ciascuua discaricà, contenente ri{iuti péricolosi e non pericolosi;- Dalla documentazione in possesso dallo scrivente Ufficio, ladiscarica in argomento rientra
nella Tipologia contenente rifiuti non pericoBosi, con una penalità semestrale calcolata dalla
sopra citata sentenza di euro 200.000;

- Si presuppone, come data inizio in{lazione il 05/0112016 come da diffida pervenuta oon
ave.fld.rL. n§9,9*H9*g'9PSo§0§,Il4S atfaverso documentaeione esistente, di eventuali periodi
antééàdènìi"làHa.àià1"

- Pertanto si presume una quantificazione della penatità, pari a due serneshalità, pe{ un
importo di euro 400.000;

Si precisa in{ine, che se emergono novità o pervengono a questo Uffico,61}ove
in merito, saranno tempestivamente cornunicate, fermo restan4o*tÀtnussima disponflbil

FAX 091/8999778

Cerda 20.12.2}rc

Al Responsabile del2o Settore
Rag. Salvatore Federico

rl'tl
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..t
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AI l{.esponsahile del III Scuore
Rag. snlvatore Federico

llegretario Comrur*i*
§otf. sebastiarro p:nr;no

,§p,s*

rCI&0_§§m

os§mTror teggs finanziaria 200s ox art.l, cornm& 166 * Debiti FruorÌ Bilancio aira data 3r.r2,z0ls;

,,,*,*H'tffi:T:#?frfiilÌ}:ìf-*rxll;:?B:ffir,:;ll**o, * seguiro cornuaicazionr <rci{ ordJnanza contingibile *d ,ilsnt*rr. 10 dol L§/MAR./2015 - La.vqri di sqs* uwsffa 
$.}er

I'inrervsnro ai riparazion;tffi*d-*-;i.iq;i* iil'*q1*,*-^a/da Rurgi,ahu§, e c/rraF.avara in
iffitrlti' 

- Ditta rgt*Jc6snnno'ai'6ì*;rJ#r*roo 
G**rano, i* un irnp*rro pari ad s{ Ordinanza oontingibile cd ulgepfe nr.26dql lVl/tfi§.ll0lj _ Lavod d, ___ -,., .

'intervents 
di ;;;;##{l+i,;.ù# i;frr*i*oe*gi grrrpp§ ;r Tffif*ffTt[T

, i:ffi[': yu,iiji,ffi ru, n ffi ,:H,l*i,,- 
- nit,*"ffi ]rnrir,,milcÀ,+ròÀ"lir

o' on{inanza po,tir-lgiuir. ff-r*#ig nr. 2g *t*i zàiaao./}sts - Lr*vari di r.:*rxma urge*:{r ps§I'intsrve$to d: maii'r*te-nrhi* [.ir*u",;* ;;nu"**n rora iri o"qu* ,*nui sire in via I]i [,*ria.nim txcNicor*Rltd;lil*r* surrut r* caoùIo, iTry$.o p_* _Jsis.s6%$d./ CIrdiaariza elltingiuii---a *s--te nr. is aut rgloir.r:ors -T#i*d'.u***u ursffire $er
I'inrervsnro a; 

"ipiprio"* #-a-ir-;-rd;; uiuxi*,*iunl cida lrursitabus, e c./daFavara i:r, ;§ffiknina uuno§:"Y11, 
§:##i** c-,*u v,- ffiili;," §, irnp*rÉ* pari arif 

;ffH?11#."ffi#il',u* 
d*ti, per derrlti **gr*u*i anni 2rti2l2$rs p$r un iniporr* co$:ptessivc,/ conferimerrto.iu tlisc*rica relativarnqnte ai nresi d,i AGfi..* sli,f. * ffci7*is irr ftl,ors ri*rinffi,,ffTffi;tmt+f ;Àffiil; d[u#,fr.a rsicur*r vì* re*ne x{tr r nr" 3 ?: per un
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Lo Pferti -:-p§.{ en irnpo:to

' ' t.. 
"..25 dsl 13.08.2015 irrlgr-,,venri

de Sasperi per coritples*lvi

ll/ Settore
Chìapp*ne
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PALERM:ODI

Frot. n,
I $ $.rft ;{}1$

Cet:da"ll

&§ $tenponsabi§e d'c{ 30 §stts!'§
É*g. .§alua tar*. federim

§§m§

S§§§TTO : Legge Finangiqria ?006: - ex art.l comma 166.

.:,.,,.,.
A ri$cofltrs della richiest* prot, n. 6557/201§, in allegato alla presente si rimettono le

note dei reoponsabill dcgli uffici di quq$o.§ettore, B.ttcstanli l'esistenzà det debiti fuori bil*nci*,

slgnificando'che gtl altri uffici dsl settore hanno ri§{ontrato negativarnente.

il
m:W*feètCIr*

.:'

. FiflIz* La $4afilisr 3 * t.&.F; §OùrS C*rdd {pÀi * S,f, #fJS?tA6SSe§
Tel" o§t-899971-j, * fax og*S$g$;f& ;'e-rnaiì; gggritfed#se4edsle^ffis$ur"r;f,*s*dx.r:s.it
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Proton. -Wde,

Al fiespansahile 1' §*uore
Antonlna ludicella

§cde

0§getto: debltifuori bitancto nei confrontidetia Uitta D.p.M, srl.

Facenda s§8uito alla notà prot. n, S780 del30/03/:0.1.6, §on Ia presente si cornunica alla data
del §X" diCernbre 2015, lldfbito fusrl.bilalCiq rictrnÉscibite, nei confronti della ditra D.p.M. srl son
sede in via Lib.*nà, 182 - Caltplisqetta,.è it;ggyenle:

. fattùffi n. 1Ss de,f.S0llàfà§lt { dII"Og;

. - fattura n. t4I del Lslnllafi,€,,2.?L6,41;

. - fatrura n. r_48 del ls !t4zÀlI+,.€ 4g8,31;

.

. , * 'fanura n.l4gdel tsht/A}ffi.; §,6,59,90.

' rptels-cqmslpssiys S l.s{is,iii:.

lidip*nd t{r '

Lo'V*rde){dott. Vin*n' /\i.lv t/\. I

§rasir{xe*; }lirx*-a }fi,àdflntri; a.s *'$ootc, c*rt* 643..-'n?1, #gJ,/s9g$ \fr:i - $ax a§t/89gg??8 -cJr G${,?J3$[?s?5
Wizb:iatuuz.*4tung.*crda,pa,ff 

" 
il.frtfldemdpy.q/t.d43»amri*e.ce*n,i'a,it ^ pen;serur.*islernrr*?r4Éie,fd$ccc*r* v.rw,aerda"pa.it

:m§ ffiffircffie
§{ PAL§RMS

I o,§q;tlu te.:i.Af,fp ri,,§*.r.s r:A I i ed 
" 
IsIl tUzion a I i

,§sr:dt,ll 06* ùà -/§ t
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oggett§,'dè[i*lr['b*.nituncio so*iets R*r,tegiprte ed organirrni vart.

Facgnds ssguirCI alla nota pnur. u.. 62S.0 del 30/OllA0n6,
del 31 dicè*rhfe.20I§, i débirl fuot", bitàriiiò riconoscibiti, nei
or€a$isnri vaiir,soni. i cgguenth

o §ocletà §ons*rtile a, r. [. "l#lera §vìltlfl.pp }Slpl,Oon gede in T*r.rnini lrnerese via Garibald! 4l- fiesiduo guote sociali da yersflre,€ 4..2§0;00;

con setle in sqiara via san'?

As§*cia:lon e Uniune d e,gl i .qsry§9fl;gfi i.Com u.na I i
del Lavoro, con sede in nàrermq,.ii,1i_i4inmartino

q uora associattyq q lìrl g,?.q [t f,§Qp,oo;

e Provinc,iali'alle Politiche §oeio sanitarie e
h.95:

- quota associativa anno 2014,.t I,67$,03;
Centro §erviai Torr:itoriali "tnnoùà"Ii,qidt Sniiuppgl,. con sede in Termini tmeruse via saribaldi
n. 4: ' t 

,i .l.,.,ri:;.i,i,rr ::, 1 i.; ì . "

- cqntrib{,rXo ordlnario anno Z0lZ, € 3.g5e5§;
Plsr "città a ll§ta. Madoniq * T,eq1ljni,, .con sede ln Gangi vi'a salita.Munjcipic, z;: qu0rsd4v{rtB par.il,.trv trirneotre,}0to; per !'ann* tsll e perl,an*r ?s1J, p*r u-r:a

§omma camplesqiva par:i ed § 12.01a,00;- qilota qssocfativii anno 20I^4, € §,34i,$0;
Patt0 Territsriale per I'A$r:iCoitqrq e lA peq{a ,,Altp §*lics fl*:rlÉonede,, con sed.e in fii*rra rie$Ii
Alb*nesiviaffastriota;?1.3: . . . 

..'.-"

qr.tots dsvuta, € 8.00#,0S;
flons*faio ?uiisticii càrair: ; rl,rr*òtie " fti*uia, c*ri **de legal* n*l castrliii fir*rc!*rnxr* *jj

ffi§ ffiffircffi,e
PA{-mRF*§&

,csrda,' n -tf,":fif::--dd*.-i

Al Rerpons*bile 1' §ettore
Ant*nifia ludicello

Spsl,

eon la pr*sente si conrunica alla data
confrontl delle rccietà partecipate e

]
I

iiDipeadente
pqcelfuf" i
1, .f

{efalù, { 1.00S,0S,
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pr'r.,r.ru§b

Al &eqponsobile del lo ssttcre
Antpnl*a ludl*elks

$§§§

. Oggettor n*bitifuort bi.larcio al itfiZlh§t§,

ln riscontro alfa nota prot. n. 6?80 del 30103/2016 con Ia presenre si comunìcc che alta data
d§l3t/72/2a15 susslste la fattispecie debltor:ia riguardante la pratica relativa al contenzieiso cofitrol'Aw,§iuseppe$entivegna. :...

§i precisa, al riguanlo, che per la uuOd*t* pratica è stato già avviato l'iter amrninisffativo
per il ricqnoscimento.dsl deblto fuori bi|3ncio,e si à in'ptt'esa della procndura di regolamentazibri*.

-+ffi,ih,

#fi*iffi
Y

II
ll SesponF,F{!6ufflcio pÉrsoh a!€

Ltun{c$ò}lia tmbursta

hdc§Ii{so:Jrr6.2itr6drd'}nt{itn,3 *900J0tkrda{FA)*fleto9l,r8§9g?23-lrcirogL/899977g-c.F.00o2t3tt$825
Wel2:ufitstil"$tttìr,re,eQrd.*-irÉ-#"{Èei1#q,sorr.«J*@}eri«nie.c*.*"*r*ru - 

"*"p**",.u;6;;r'r:;,":;r;.ii.A."p*,rf
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rem&

c.r. 00621360825

ii .. ._ ,, ..

Y Seitor+- poùzia'lr,{uuicipaie-'§U61,
''.I/ffioio Conteszi$so-

Prct. o.tteg

..i. ; .i,.:..,,,r'.r,. .'.j.. .'

OG§ETTO: Attesiàriane di, suisistehz6 a; 6s5iti,fuori nilrncio ai sensi dell'arr. tg4 del D.tgs t6ry00.-, .. "',:"=..r.'..', .... .,

ll sottoscrittù, An8slo Li Portni, incariÉàto conliteteimiRazione sindacale nr:.189 Reg. Gen. * nr 09 Reg. Uff.
del 0i"04.2016, qualo. titolare d*lla Bespànsabillià'organiazatiya delV settore - Ufficio Contenrioro;

Vlsti§liattìd,ufficioi..:.::.',.i..:..,.
':

Vi§tCI in partigolare ilTu€t, approvàto con D"lgs. 267/0§ e sr.rnrn,ii, ed in particolare l'qrt. I-94;

SgST{IARA

che per qilanta di propria conoscsn?a s cornp*tenl?, iu*siEtono alla data del il.l?.?S,l§ le seguenti
situazioni debitoris

7. $SffiSlilAH§&ru§ llfifiruf§HC§.,$fiS§ff$*;,,Sr,lt.§73,*S sltre lnteressi, cttr* ririlbsrsù spese dl CTU

pari ad {. 500,00 oltre oner'i dl leg:ge e spese di giudizio liquidate in eonrplessivi {, §.5S8,}*,
*ltre nneri previdenrialie fiscali nella,misura legalmente dsv$tu;
e§ry{|{J$!.q{§§ feS§[.tA §lfCS!",Sri {. $.200,0CI, oltre evehtuali iriterersi dalla d*ta di
presqntarl*risUstle f6itUre; {€.,1.01"0;33 } ppese dèl proredimènto liqulciate in complessivi,d.
:".2S0,§0 oltre lva € spa e rimhorsa spese gsnsr'àll nella misura del 35% {€. 1.75s,S4} * l* *p*sr
di CTU liquidate in compl*sslui n carico *fellg parti irt rasi**e delsCI96 per ci*scunc {{. 1"1S3,?X},

di cui f Ente l"te glè corrispoxo l* gi:ota par:ts spettdnle al dott, Marcellino;
l*lsTEsi TB&$J§JàTTIV& f+cÈg.tg\'ruiilret8:! €, s,343,03, corirpondente at 30% de*e s*:rre di ù
;if d§cr§t0""in§iuritlv* l'{. Sff§e {§..[{l.a7S,7S}, oltr* interes$i }*gali amr:ontanti ad oggl ad $".

1.1§3,$5; rlnuncln de parte'de I Comune di {*rde al pngam*nto del{* spcse proeessuali liqr.ll#*te
in sro fav*re {§n la $CI$tsn}* h; }24ft0X.4 pari ad €" 3.?6t},0S cltrs lva s CFgi;
lp#Y§§§ SEe$fi F{JSffià BE!-a$§*!# §H,nffiT; tSlO, C#t\#lMA s.* LilTT,. §} §s§, #.[,&S. AS?/SS eVV"
&àU$§Sp§. §&n$X#N§.,tulaC*inri .qq$lpsnàttprrofet'si*nall nrin q§eguatainent$ supponati da

r* l{ilivi i tnssgn!. di.rp*sa pn r", le..reguc.r,rti.p rài hfi * Ésnfi l i t .

4.
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€ Ckrits lVàfià: €.1.,§03,?0;

,n

,l:

a Dionisi +7 : Appellc €. l"3,s$-4,1Sj ., ,,,,,,,,, 
.,-

a Dionls! his); *ppEilo €. 5,50Q,00 o-ttetv* 
1-111, -s. s§&tro Fuset atLÀtsct# §S Agr, r*so;,c*mam#" t, .§"§trr" A) §§t P.[s§; §6rytis §As§sN§

Sjsfl#&&: §pese legaliseftrenaa lavol.o;*,.3eS120x§ per €. t§0s,0s altrc tr,'a e CPa e rirnhorsc

spe+e forfetarie {€- 2.§2§,,421lspesà di pracàtic oltr* iva e Cpa (É' L7i,2:9}t

6. §qs{T§- F}|sm§-rsll-Al.§s!Q'é{ &nr, r84, §§Mry,e x, Htr: ,q} p§L F:tss, 1*1{*i. 
srela tletli

ordina nzè rca,uteid f i:"er.rte§ae dat IAR§ fi-€ i llco-'1.':.:--.i-. .:::;:-ri i i .l..l . .. -,r 't'r,".. . lii'i::'1.1'.;+;'-1:1... 
. i;:::r;

', i..... . ..

r. npi ticof.pi-pf§mq§§l da 0i Giovanhi Michele + Lo Nerq

c.ppÀ entonio Gìovanrri:,r. *dfi;ffig!I§,,,o,+u;i.a.4g,tp+.$i legge per'qi§§cuno;

7 . uE8tr6 FuoRr Brmrucls, ffi Ànnlip;É;coMhf,e'3;'tffir. s oT*I:l1§::sfl
LIMA; spese procedimento. d{lngiUnaicirc.R.G, I{: 3343/?015: €. 7.446,0S;LIMA; §pese procedime§ts. 0 tnglunu lone 'ft'r§; rr' a}ÀÈry 

''u'Lrr 
' t'r / 'frv,wu7

8. #§BtTs ruosl BIIAMCI# sx 4M, +s$r cpMM&, t§'TT$] D§!" §;lG§ t6$S0 
;.§H'nn

fvATGEilSIA ruWrA §ENT§NZA TAnI n', s§o/3.5 : {" :,.5SO0S pltre arcessnri di legge *

rirtrboruo del contributo unifieato;

9' Df;BlTp ruopl allÀN§l§ §x .Af{T, 1g4, {oM'tt4rs.i t§.rT.À} D§[ D, t6s 26ilsCI.H4*ca Marla

Sraàls §rf,lT§NZr\ 6DP H. 2?./ l! r& S:4@,0*

10. sHEtTO rUS§t SlAilCtO HX.AST;{94; i§Mfi'tÀ, t§§§A} r}§t §.tq§ 2sil00 * Ardv. Artrbrosl*

Panaare il* §ENTENZA TRIB" TEftMlNl,lM.Efl§§§. .N. §9e/2012: {' 2.S§?,43i

11. DEBrio F{ront BttAN{lo EX A&T, rga; cofslnn& [§TY.P"I D[[ D.L§§ §s#ss *ing, (ruclrno

Cappadoni* SrNT§NZA tl-.t*SIZOXZ{Ca.uip MiUpnzi n. 187U0§ R.6.}: §,4.§S§,S4;

xa,n§Sff§fqoffF||s.§SIsgS,:SEI*,.1$S*'§OFISS,WTf'Alssls'[§$36?*s*xnqh'Virmgs
§abtlna Att6 di pr§r§tt§'ru §§l§f§l§ZA n.$I/IQ1§: {" 36's5S,71;

13. Regeia rlxraripne contablls n segultE d!.prq§pdur§ ilffi oratialc

a t/Angolo.§uerrieri cTcornunr dicerda B: §, N. E§ 94S/2015 : & 1$,04ni§§i

{, tng, §celst Anionlnp c/conrqnp dì cerda: R. G. N. E§ s9312015; S. 1f.7$§,Es oltre spere

di re§istrarionE deilioi*inarraa:

; .. l;r,,, r1 1.,'i



"C#ItdE,IIqE ffi g Cffi ràH}A
Propirwh,dl Palrnna

§: $ettpre.
- Ufficia Fsiizia L{r*ricipate * §UAt, - Contehr,i*§cr

prni. Np -fl.C_Uc*o
fi 4 nj:ii ttii$

Cerda,Ji

Al Itesponxahile deL serrizio §inaniriari*
Salvatore l{ag. }ederico

A1 §cgretaris Cqriprirlg
Dott. $e.bantiana fhaini,

toRo s§ilI

Oggettar Rithiasta natizrr s Chiarimenti *legg* flnauriatic 20S6 ex a.rt. I", conrurr 16S,

In sostituzion* della precedente nora di que+to ufficiu prot. n. 6908 rteì gl/atS/ZOrc,gui di seBuito si
cofirunicano i debiti lqori bilflneio da rlca,nosc*re, pr*cìsq4do che i1 debito di cui nl pru*6 2) non è di
pertinanza di questo sctiors

1) ' Debiio fuCIri bilanciÒ ex a$, 194, cornma 1, 1ett. e) del D. Lgs, n. 267 /2W - Ditta l{ncah.rso A{ich*le *
convunzione seryizio di accalappiqsÉr.rto, xicqvstp s cwa ca§i r*ndngi: { s.§14,s&

2) Debito Juori bilancio ex..art. 19d, ccxnma I, leit, e) del D. tgs" n. ZÉyl?frffi .. Iljtta IBi^_à OFjllCfi *
Itcrurihrra aredr scolastlco. - spese di trasporto: 8fiy,84"

.§" §ettr:r*l
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f,ffile€trroffi §3§ ffffi§effiA
c.s'. 00621360E25

PR.OVTNCXA DI PAX,E}AS,{E

XY SET ORE
Fax CI91/E992322

Frot r. SlEfg
"t fi il,i. ?01&

. Cerda li

A.I Signor sindaco
AI Fresidente detr Comsiglio
Atr Responsabile IV settore

Al Responsabine del Iffi settone

Lono Sedi

OGGETTOT Richiesta somme per debiti f*ori bilancio"
Eilancio 2816;

Dovemdo il sottoscritto Rup esyletare le prooedure di pratiche di riconoscimento debiti fuari
bilancio, di seguito elencate, con la presente si chiede di rspenrg*lg jqu&q per la definizione
deltr' iter amministrativo;

- Ditta Baratta calogero e ditia Tecnico Ferro di cicero salvatore Gaetano di cerda- ordinarua
§indacale n' 60 del 09.12.2014- lrlolo autobotti per rifomimento idrico della Cittadinanza, per
usi igienici e non potabili per un irnporto complessivo di € 2.400,00(distinte Earatta € tr.600,0CI
*,Tecnico. Ferro €- B$0:$'.Q)r,,,,,,

- 'Ditta c'I'M' srl di calatafimi-§egesta * ordinanza sindacale n. 25 del 13.08"2015 trnterventi
urgenti per ripristino cabina m.t" di pubblica illurninaziorie via Aleide d.e Gasperi per un
importo complessivo di € E,0tr0,S2;

,,"'? d'l ''

{' ,q'i'r' :} ,ì df,\*.- # 4.,rk*
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FAX 091-8999801c.F.00621360825

COMUNE DT CERDA
PROVINCIA DI PA,LERMO

IV SETTORE
LAVOR.T PUEBI.,ICI E GESTIONE TERRITORtrO E AMBIEI§TE

E. P.C.

Prot. n. \V5 it Cerda Ii;

AI Responsabile del Settore Economieo Finanziario

Rag. Federico SaXvatore

Al §ig. Sindaco

Al Segretario Generale

Sede

OggetÉo: Traismissione elenco somms da inserire nel redigendo bilancio 2016 e deile entrate

2016.

In risconko alla nota prot. n. 2358 del 2710112016, in allegato alla presente si trasmette

quanto specificato in oggetto.

IV Settore

Giuseppe



C$MUNE T}H CHRDA
. PROYTFICIA DT PALEI{MO

FAX 091-8992322

IV SETTORE; 

c.F.0o621360825

Lavori Pubbliei e Gestione del Territorio e Ambiente

ELENCO SOMME D,4 INSERIRE NBL TTEDIGENDO
BILANCTO DI PREYISIONE ANNO 2016

:,:t:tcji.f,l;:i..::iil, ii,irli:!i:ii;.li;iii;,!i!lrj:,iÌliirii,:::!,i,,r:::,ii !!!:,i I$[#ORrd
iliirìiil::iiìiiiii::Ì;iiliiiiiiii]iiiiiiir
ìi:iii:ii:ijiljijlii:t::iiiiirai:i;i::iiiiiiii:i:iìiii

[***iliri jnii,iiiiixiliiiii

1 Appartamento sito nel condominio toSan

Giuseppe" - Bene confiscato alla mafia.
Manutenzione ordinaria - Voltura catastale,
registrazione alla conseryatoria dei registri
immobiliari

€ 3.000,00

2 Liquidazione quote condominiali appartamento

Condominio "Palazzo San Giuseppe"
€ 1.300,00

J Sicurezza fisica lavoratori

- Per tutto ciò che è obbligatorio fare, quale,

Nomiàa Medico competente, RSPP, formazione
ed informazione dipendenti- visite mediche
periodiche dei dipendenti, aggiornamento

DUVRI, etc.

NB.: Le somme richieste (IVA inclusa), da

impegnare in tre esercizi finanziari, sono prese

dal preventivo fomito dalla società atfualmente
convenzionata con la CONSIP

lo Anno 2016

€23.969,75
Adempimenti imposti
per legge!!

20 Anno2017
€ 12.181,39

3'Anno 2018

€ 16.661,39

Totale

€ 57.X12,53
+ SERVIZIO BIEI.INALE DI VERIFICA, MANUTENZIONE, € 8.000,00 Adempimenti imposti

per iegge!!ricaiicà è fomitura adgli estimtori instattàti
presso gli edifici adibiti a scuole ed uffici di
proprietà del Comune

5 Verifiche periodiche degli impianti elettrici e

relativa certificazione, di messa a terra, di
protezioue dei firlmini relativi alle sbuole ed

edifici comunali ai sensi dell'art. 18, comma 3

del D. Lgs. n. 81/08. Vedi anche art. 85 *
Verifiche e controlli" del D. Lgs. n. 81/08

€ 15.000,00 Adempimenti imposti

per legge!!

Nel casc, di edifici
scolastici, tale

adempimento è a cura



Verifica mqssa a terra delle cabine elettriche di
trasformazione della Pubblica illuminazione

€ 2.000,00 e spesa a catico
dell'Ente Locale
proprietario

dell'Edificio.
Manutenzione periodica delle due cabine
eletkiche di trasformazione della P.I.

€ 2.500,00

Istituire capitolo "Fondo di rotazione" ;tet
conferire inearichi professionali esterni.

Istituire nuovo capitolo

Interventi di messa in sicurezza della discarica
dei RSU di Cerda sita in C.da Caccione nel
territorio Comr.male di Sciara. Procedura
d'infrazione comunitari a n. 20033 12077 *
Sentenza 2 dicembre 2014.

€,27 .g2g,g7 Istituire rulovo capitolo

Manutenzione ordinaria reti idriche e fognarie € 90.000,00
Manutenzione ordinaria e straordinaria
impianti di sollevamento in C.da Burgitabus e

San Antonino

€ 15.000,00

Impianto di depurazione acque reflue urbane

in C.da Baglio - Manutenzione ordinaria,
straordinaria ed acquisto componenti
tecnologici

€ 45.000,00

Gestione Impianto di depurazione acque
reflue urbane in C.da Baglio (Ditta per il
controllo analitico delle acque primarie e
reflue)

€ 20.000,00

Materiale elettrico per impianto di pubblica
illuminazione

€ 6.000,00

Vestiario, Dispositivi di protezione

individuale (DPI), scarpe, occhiali, etc.
€ 5.000,00

Atltezzidi lavoro, scale, etc. € 3.000,00
lnerti, cemento, tavole per carpenteria, barre
in acciaio, etc.

€ 4.000,00

€ 3.000,00

€ 2tr.0$0,8{}
Acquisto gasolio per riscaldamento edifici
scolastici

€ 26.000,00

Esturnulazione locali cornunali € 15.000,00

Manutenzione impianti di riscaldamento
scuole

€ 3"600,00

Ma:rutenzione ordinaria edifiei scolastici 2"5S0,00



14 Manutsnzione mezzi comunali € 10"s00,00

15 Acquisto auto cestello per manutenzione

impianto di pubblica illuminazione
€ 75.000,00

1,6 Disinsettazione, deratt izzazione,

disinfestazione del territorio comunale ed

edifioi

€ 6.000,00

t7 Autoveicoli comunatri:

Assicurazione, bolli e revisione auto mezzi in
dotazione all'U.T.C.

€ 4".000,00

18 Tclefouia anno 2016

(fissa, mobile, connettivita dati, vocale e

canone locazione impianto)

€ 73.000,00

t9

Pubblica illuminazione € 140.000,00

Edifici comunali € 42.000,00

Servizio idrico Integrato (Impianto
sollevamento Burgitabus, San Nicolau etc.);

Fabbisogno Periodo di 10 mesi, ad iniziare
dalffil03o,0l6 e fino al3lll2l20t6.

€ 175.000,00

Depuratore comunale € 30.000,00

ATO 1 - Palermo in liquidazione

Per rimborso spese fornifura energia per gli

impianti det S.I.I. sostenute datt'AT6'1'-
Palermo dal I l{3 li0l5 al 29 fi212016 (uedi,

nota prot. A.T.O. I - PA del1810212016 pervenuta

al prot.4155 del §lAzlz}rc)

€ 21S.00e,00

TOTATE € 8L2.L00,0$

20 Acquisto carburanti per veicoli comunali € 7.000,00

21 Assicurazione tecnici comunali € 5.000,00 Istituire nuovo capitolo

22 Corsi aggiornamento per tecnici UTC € 5.000,00 Istituire nuovo capitolo

23 Commissione giudicatrice ai sensi dell'art.
Aru-Sé del"B;Egm;:X2 apxi[e2-08,6; m. 163

€ 15.000,00 Istituire nuovo capitolo

r\A
2-t Pareri resi da A§P * Dip" Di Prevenzione su

progetti di Opere Pubblicho
€ 1"5CI0,0s Istituire nu0v0 capitolo

Z) Aequisto e/o Aggiomamento programmi i.n

dotazione dell'UTC
€ 8CI0,00 Istituire nucvo eapitolo

€ 34,.3ffim
rirlrarF l. E 1[ìji,'*,l J:. l":.LLu

*, }j#HA\*-*. l+';*h.& er rv seÉ to re

$ {*flffi*--tt$ } et.* " ft*/-lt c §tappo me

,É;1t .e.S*r/'ì'#.?V\t*ft;-**É '\
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C $EgUNM BX CER&A
c.F.0052136082u *RovrNCrA DI FA'LERM* 

FAx 0s1-8ee2322

ELENCO DEBITI FUORT BILAFICIO * SOMME CCCORRENTT

Ordinanza Sindacale n. 19 del
25103/2015 * Lavori di somma Urgetua
per f intervento di riparazione varie
nelle condotte di adduzione C.da
Burgitabus e C.da Favara in vari punti *
Ditta Tecnico Ferro di Cicero Salvatore

Gaetano.

R.U.P. : Geom. S. Minneci Spalla

€ 69.065,42

Ordinanza Sindacale n. 29 del

2610812015 - Lavori di somma Urgenza
per f intervento di manutenzione e

rifacimento della condotta di acque

reflue site in Via Gen.le Di Maria-
Ditta Tecnico Ferro di Cicero Salvatore

Gaetaqb.

R.U.P. : Georn. S. Minneci Spalla

€, 16.667 r34

Ordinanza Sindacatre n. 26 del
14108/2015 - Lavori di somma TJrgenza

per f intervento di manutenzione,

riparazione e sostituzione di guppo di
pompaggio presso l'impianto di
sollevamento sito in C.da San Nicola *
Ditta Elettromeccanica di Domenico

€ 6.923,50

Ordinanza Sindacale n. 35 del
l9lffin0ls *Lavori di Somma Urgenza
per l'interventa di riparazione varie
delle eondotte di adeluzione C.da

tsrugitabus e C.da Favara rn vari punti
impianto di soXlevanaento sito in C.da

Sarr Nicola - Ditta Eux'o saavi di
EaratÉa A,ngelo.

R.U.P. : Geom. S. Minneci Spalla

€ §1.?69,17



1e

5 SocietaDigital §ystem
Connettività dati (Intemet), per debiti
regressi anri 20tZl20l 5

Responsabile Frocedimento: Georn. S.

Minneci Spalla

€ 1S6.7S3,69

6 Vimrso Sabrina* "lavori di
consolidamento scuola media"
RUP: Geom. S. Minneci Spalla

€ 30.ggg,g0

7 Ing. Scelsi Antonino "Rescissione
conkattuale dell'incarico professionale

di redazione PRG"
RIIP: Geom. S. Minneèi Spalla

€ 4$.0gg,0g

I Arch. Armando Beninati -
Completamento scuola C.da Spinasanta

RLIP: Geom. S. Minneci Spalla

€ 31".495,39 §

9 Impresa Bonelli Costruzioni -
Consolidamento scuola C.da Spinasanta

RUP: Geom. S. Minneci Spalla

€,7.319,94

10 Geo Perforazioni srl "Riqualifi c azione
ambientale diPiaruaDr. Lo Presti"
RUP: Geom. S. Minneci Spalla

€ 7.813,84"

11 Dott. Geologo Vincenzo Sorce

RUP: Geom. S. Minneci Spalla
€ 5.224144

12 Ordinanza Sindacale n. 60 deL 09/12/2014 - Nolo autobotti
per rifomimento idrico della cittadinanzaper usi igienici e non
potabili

Ditta fecnico Ferro di Cicero Salvaioie
Gaetano. R..U.P. : Geom. G. Chiappone

€ 800,00

Ditta Baratta Calogero

R.U.P. : Geom. G. Chiappone
€ 1.600,00

TOTALE € 2"400,0CI

13 Ordinanza Sindacale n. 25 del
l3lABD015 - trnterventi urgenti per
ripristino cabina m.t. Ai pubblica
Illuminaione in vig A, De Gasperi
Eiff a-e*:M. sr{ -di €alatafi mi-Sege sta

R.U.P. : Georn. G. Chiappone

€ 8"010,52

14 Arck. Filippo Graziano ha fatto
richiesta di pagamento dell'inearico di
redigere La " Pr o ge ttazione defini t iv a
inerente la ristruttwraziane del
pro spetto dell' edfficio comprens ivo
Lwigi Pirandella di Via A. de Gasperi
nel Cornune di Cerda"
R.U"F.: Geom. G" Chiappone

€ 9"{}00,ss Nel diseiplima"re d'incarico
viene detto ohe si tratta di
" §cr'fi.rfla imXregnata. int"

2.1,1."&2.06 * Cap. E7601 "
VER.IFtrC,À'RE Le son:rse

rfunaste!



l5 Geomn. F''endinando Guida - Chiede di
ossere pagata per rèdazione progetto

esecutivo " Recupero e valorizzazione

dei percorsi di collegamento della
riserva Bosco Favara e Granze"
R.U.P. : Geom. S. Minneci Spalla

€ *fr. AW.{à À^rv vre?-Uv9né Ineariec congiunto con
Arch. Barillà-
Finanziamento revocato -
Vi è la disponibilità da

parte dei Geom. Guida di
transare per una somma

inferiore.
t6 Ing. .A.ntonino Scelsi - Diffida a pagare

progettaziooe esecutiva'oProgetto

rcalizzazione collettore collegamento

C.da Y ignazza ed impianto di
depurazione.

R.U.P. : Geom. G. Chiappone

€ 58.452,12

t7 Dott. GeoI. Millonzi c/Comune di
Cerda + 1 (proc. N. 1872i09 reg" gen.)

Meiano per €, 34.641,46.
R.U.P. : Geom. G. Chiappone

e 34"64!146

t8 Dott. GeoI. Millonzi c/Comune di
Cerda + 1 (proc. N.1224109 reg. gen.)

redazione studio idrogeologico dei
bacini di alimentazione dei pozzi
burgitabus delle sorgenti Favara per €
9.000,75.

R.U.P. : Geom. G. Chiappone

€ 9.000,75

t9 Dott. GeoI. Millonzi c/Comune di
Cerda + I (proc. N. 580/09 reg" gen.)

discarica rsu per €,11.710,74.

R.U.P.;: Geom. G. Chiappone

€,11.710,74

20 Doff. GeoL Millonzi c/Cornune di
Cerda + 1 (proc. N. 1871/09 reg. gen.)

esecuzione sondaggi geognostici, prove
situ e prove geotecniche in laboratorio,
realizzazione collettore di collegamento
tra la C.da Yignazzae l'impianto di
depurazione ed il completamento rete
fognaria del territorio C.le
R".U.P. : Geom. G. Chiappo:re

€,22.504,46

2i Dott" GoòE. MilEonzieleòmrine di
Cerda + 1 (proc. N. 1581/09 reg. gen.)

realizrazione del cenko Cornunale di
Raecolta differenziata pet € 39.734,7A.

R.U.F" : Geom. G. Chiappone

€ 39.?34,,7S"

1) l\dillonzi c/Cornune di Cerda + 1 (pròc.

N. 582/09 R.G. AmpEiamexafo aimitex'o

com.Ie e realizrazione paneheggi

R.U.P. : Geom. Mario Ciri

€ 6.872,1E



'"r".r',i:r',1ì1i1::ìi::iiri]tliir,j'i,iii litìt#ri'r " -

Z3 Dott. Geol, S. Millonzi c/Comune di
Cerda+ 1 (proc. N. 1224109 R..G.
Redaziome studio idrogeologico dei bacini di
alirrrentazione dei pozzi Eurgitabus della
sorgente Favara
R.U.P. : Geom. N{ario Cini

€ 16.878,11

24 ENEL c/Comune di Cerda
Atto di precetto notifieato il
31t01t2013
Sentenza n. 356104 Trib. Im. Sentenza
c.a. di Palermo n.l45l20ll -
R.U.P. : Geom. Mario Cirri

€,27.333,60

l2s Ing. Paolino Rizzolo
Progetto esecutivo dei lavori di

"Adeguamento strutfurale e sismico e
opere interne della scuola materna
sita in Cerda alla via Yivirito E. 8',.
Decreto Ingiuntivo n.587/2013 del

11.12.2013 RG n. 2355/2013 notificato
iL31.12.2013

R.U.P. : Geom. Mario Ciri

€,24.941,34 €,24.941,34
olhe interessi legali dalla

data di messa in mora e sino
all'effettivo soddisfo e le

spese, oltre € 1.015,78 per
spese, compenso

professionale oltre IVA e

CPA come per legge

26 Arch. Vincenzo Inserillo c/o Comune di
Cerda

Procedura arbitrale a seguito di
annullamento d.i. n. 13088/09 con
sentenza n.1224/ll.
R.U.P. : Geom. Mario Cini

€ 10.979,00

€,344.539140 TotaIe

I
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f C OMUNM DT CERDA
j PRGVINCIA DI FALEITMO
' C.F.0062136082s FAx 091-8992322

ELENCO PREVISIONE ENTRATE 2016

n{o DESCRIZIONE IMPOR.TO NOTE

1 € 3"000,00 Geom. G. Chiappone

) Proventi derivanti dalle estumulazioni € 7.000,00 Geom. G. Chiappone

a
J Proventi di concessione cimiteriali

(loculi, colombari, ossari, etc.)
e 15.000,00 Geom. G. Chiappone

4 Diritti di allaccio alla rete idrica
comunale

€ 13.000,00 Sig.ra L.Lenzo

5 Diritti di allaccio alla rete fognaria
comunale

€ 4.000,00 Sig.ra L.Letuo

6 Oneri concessori art. 16 DPR n.
38012016

€ 10.000,00 Geometri S. Minneci e G.

Felice

7 Conguaglio Oblazione sanatorie edilizie
straordinarie

€ 1.000,00 Rosaria Minneci

8 Oneri concessori sanatoria edilizia
skaordinaria L. n. 3711985

€ 2.000,00 Rosaria Minneci

I Diritti di segreteria per rilascio
certificati di destinazione urbanistica,

concessioni edilizie. autoizzanoni vari

€ 2.000,00 Geometoi S. Minneci e G.

Felice

€ 57.{}00,CI0 Totale
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